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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
Il 2015 si è contraddistinto, pur nelle difficoltà legate all’incertezza delle risorse, come un anno importante per la conferma ed il consolidamento dell’Azienda sul territorio sia per quanto riguarda l’assetto istituzionale che per quanto riguarda l’assetto organizzativo.

Per quanto riguarda l’assetto  istituzionale, a seguito di scadenza di mandato e delle elezioni amministrative, sono state rinnovate le cariche del Consiglio di Amministrazione per il periodo 2015/2020.
I componenti attuali sono: Sergio Mosconi (Comune di Jesi), Fabiana Piergigli (Comune di Maiolati Spontini), Tonino Cingolani (Comune di Monsano), Silvia Lorenzini (Comune di Filottrano), Martina Coppari (Comune di Cingoli).

Il Dott. Sergio Mosconi è stato nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione, la Dott.ssa Martina Coppari è stata nominata Vice Presidente.
Sono state confermate le presenze, in qualità di enti soci, dell’Unione di Belvedere, San Marcello e Morro D’Alba e dell’Unione della Media Vallesina . Quest’ultima con alcuni cambiamenti nella composizione: a fine anno sono usciti i Comuni di Monteroberto e Castelbellino. 
Sul fronte della gestione dei servizi, l’Azienda ha acquisito la gestione della Casa di Riposo di Cingoli e ha aperto due strutture socio assistenziali per il sostegno di situazioni di fragilità: una  Comunità Alloggio per gestanti e madri con figli a carico nel Comune di Rosora ed un Centro di Accoglienza per senza dimora nel Comune di Jesi.
Entrambe le strutture, a disposizione di tutti i Comuni soci, hanno costituito naturale completamento dell’offerta dei servizio socio assistenziali sul territorio dell’ASP Ambito 9.

Per la realizzazione di alcuni di questi interventi, l’Azienda ha potuto beneficiare di contributi derivanti dalla presentazione di progetti a valere su fondi nazionali ed europei:

· MINISTERO DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO - Progetto Attivamente – area anziani - Azioni di prevenzione per l’invecchiamento attivo - € 98.000,00.

· FONDI EUROPEI PER L’INTEGRAZIONE (F.E.I.) - Progetto IN.MEDIAs.RES - Area Disagio - € 184.487,73;

· FONDAZIONE CARIVERONA – Potenziamento degli interventi di contrasto alla povertà € 30.000,00- Contributo per l’acquisto degli arredi del Centro di Accoglienza per senza dimora € 13.300,00.
L’accesso a questi finanziamenti ha evidenziato la capacità dell’Azienda di sapere costruire progetti significativi e innovativi, cogliendo le opportunità, promuovendo a sua volta la costruzione di reti con i soggetti pubblici e privati presenti sul territorio.

Infine, un aspetto importante ha riguardato la gestione del personale con l’espletamento delle procedure concorsuali per l’assunzione di n. 7  assistenti sociali a tempo indeterminato. 
La stabilità del personale è elemento imprescindibile per la crescita dell’ente.
2. SCOSTAMENTO DEI RISULTATI OTTENUTI RISPETTTO A QUELLI PREVISTI NEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO 
Il presente capitolo presenta gli scostamenti dei risultati ottenuti rispetto alla previsione sia in termini economici che rispetto alle prestazioni erogate; queste ultime verranno affrontate nei paragrafi successivi dedicati a ciascuna Unità Operativa.

Tab.n. 1 - Scostamenti tra preventivo e consuntivo 2015

	 
	preventivo 2015
	consuntivo 2015
	Totali decconconsuntivo 2013

	VALORE DELLA PRODUZIONE
	 
	 
	12.416.003

	 Ricavi
	9.358.366
	9.589.021
	

	 altri ricavi e proventi
	 
	
	

	    - contributi in c/esercizio
	2.773.963
	2.297.697
	

	   - proventi per progetti diversi
	595.809
	436.606
	

	   - altri ricavi e proventi diversi dai precedenti
	14.000
	92.679
	

	COSTI DELLA PRODUZIONE
	 
	
	12.079.618

	acquisto di beni
	-55.676
	-219.306
	

	acquisto di servizi:
	 
	
	

	
	
	
	

	  - servizi per attività socio-sanitaria
	-8.117.381
	-7.394.182
	

	  - trasporto
	-500
	-154.834
	

	  - consulenze e compensi professionisti
	-23.372
	-28.105
	

	  - utenze
	-95.739
	-98.168
	

	   - manutenzioni e riparazioni
	-363.100
	-385.872
	

	   - assicurazioni
	-53.500
	-57.612
	

	   - altri
	-18.000
	-14.944
	

	godimento di beni di terzi
	-10.760
	-10.106
	

	personale 
	-1.724.564
	-1.868.442
	

	ammortamenti e svalutazioni
	-15.000
	-29.768
	

	variazione rimanenze
	0
	0
	

	Accantonamenti
	-20.000
	-91.070
	

	oneri diversi di gestione
	-2.172.546
	-1.727.209
	

	DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE PROPRODUZIONE
	72.000
	336.385
	336.385

	RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA
	0
	6.839
	6.839

	RISULTATO GESTIONE STRAORDINARIA
	0
	116.455
	116.455

	RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
	72.000
	459.679
	459.679

	imposte sul reddito
	-72.000
	-48.523
	-48.523

	RISULTATO DI ESERCIZIO
	0
	411.156
	411.156


Da un’attenta disamina dei dati del consuntivo 2015 messi a confronto con quelli del preventivo, si osservano i seguenti scostamenti:
I Ricavi, composti da proventi da utenti, proventi Asur e proventi da comuni registrano un aumento di  € 230.655 dovuto da maggiori proventi da utenti ed Asur a seguito dell’acquisizione dei servizi “Mense Scolastiche” e “Casa di Riposo/R.P.” conferiti dal comune di Cingoli dal mese di maggio 2015, non calcolati in fase di preventivo.  

I Contributi in c/esercizio, composti da contributi dalla Regione e dalla Provincia registrano complessivamente una diminuzione di € 476.266, imputabile complessivamente ad una riduzione dei finanziamenti regionali relativamente ai servizi per i minori, disagio e disabilità.  

I proventi per progetti diversi, composti dai progetti “FEI”, “Home Care Premium” ed “Invecchiamento attivo”, registrano complessivamente una riduzione di € 159.203, dovuti ad una contrazione del contributo per l’Invecchiamento attivo (in parte contabilizzato nell’anno 2014 per € 28.835,40) e del progetto “Home Care Premium”, che in fase di previsionale era stato previsto per € 315.000, ma il cui incasso completo avverrà solo dopo la presentazione dell’ultima rendicontazione alla scadenza del progetto  (giugno 2016).

Altri ricavi e proventi diversi registrano un aumento di € 78.679 dovuto a sopravvenienze attive per circa € 38.000 (incasso aspettativa sindacale di un dipendente relativa agli anni 2012/2013/2014) e da contributi da privati per € 40.000 (Fondazione Cariverona per interventi a sostegno di persone disagiate). 
I costi della produzione composti da: acquisto di beni, acquisto di servizi, spese per godimento beni di terzi, spese di personale, ammortamenti e svalutazioni, variazioni di rimanenze, accantonamenti ed oneri diversi di gestione, registrano le variazioni più significative nelle voci seguenti:

· acquisto di beni -> aumento di € 163.630, da attribuirsi ad acquisti resisi necessari per la gestione dei nuovi servizi acquisiti nel corso del 2015 (Casa di Riposo/R.P. e Mense Scolastiche del comune di Cingoli);

· servizi per attività socio-sanitaria -> registrano complessivamente una diminuzione di € 
723.199, che è da attribuirsi prevalentemente ai servizi in global service presso la Casa di riposo/R.P. di Jesi (dovuta all’aggiudicazione della nuova gara di appalto da febbraio 2015 che ha prodotto economie rispetto al vecchio appalto; in particolare i servizi di lavanderia e lavanolo, servizio socio-assistenziale e tutelare, infermieristico e sostituzione personale Asp per complessivi € 192.000 ); una minor spesa per i servizi ai disabili per € 346.000, da imputarsi ad economie da consuntivo dovute ad assenze non programmabili degli utenti e da una contrazione della spesa di minori in comunità di circa € 185.000 rispetto alla spesa preventivata;

· Trasporto -> registra una maggiore spesa di € 154.334, riconducibile essenzialmente al trasporto disabili presso Centri Diurni, che nel preventivo veniva incorporata nella voce generale di Servizi per disabili (gestiti in appalto, ricompresi nella voce “Servizi per attività socio-sanitaria”).

· consulenze e compensi professionisti -> registra un aumento di € 4.733 dovuto essenzialmente a consulenze amministrative per revisore del progetto F.E.I. (€ 3.500) e consulenze notarili per atto donazione immobile (€ 2.720)
· utenze -> registrano un aumento di € 2.429; 
· manutenzioni e riparazioni -> registrano un aumento di € 22.772 dovuto essenzialmente all’aggiudicazione della nuova gara di appalto per la Casa di Riposo/R.P. di Jesi che prevede un costo per la manutenzione dell’involucro edilizio non presente nel vecchio appalto (da febbraio 2015);
· assicurazioni -> registrano un aumento di € 4.112, dovuto a conguagli che si calcolano a consuntivo in base al fatturato dell’azienda;
· altri servizi -> comprendono canoni di assistenza informatica e spese per formazione personale dipendente, registrano complessivamente un risparmio di € 3.056
· costi per godimento beni di terzi -> registrano un risparmio di € 654;

· costi del personale -> registrano complessivamente un aumento di € 143.878, dovuto essenzialmente all’assunzione di nuove unità di personale (nr. 10), trasferite dal comune di Cingoli per la gestione dei nuovi servizi conferiti;
· ammortamenti e svalutazioni -> registrano un aumento di € 14.768,

· accantonamenti -> a livello previsionale era stato previsto solo un accantonamento di € 20.000 per il rischio di interessi passivi fornitori; in fase di consuntivo si è ritenuto opportuno effettuare ulteriori accantonamenti (€ 41.070 per rischio di perdite su crediti, € 10.000 per manutenzioni cicliche per la Casa di Riposo di Jesi, € 40.000 per rischio interessi passivi fornitori);

· oneri diversi di gestione ->  comprendono: valori bollati, spese postali e amministrative, contributi a privati e ad Enti pubblici; registra una diminuzione complessiva di circa € 445.000, dovuta ad una mancata erogazione di  contributi a privati di € 226.146 (causata da uno slittamento all’anno 2016 della gestione del contributo dell’assistenza domiciliare indiretta al disabile grave e del contributo della L.R. 30/98)  e da una riduzione dei contributi ai comuni dell’ambito per circa € 213.000 (anche essa da imputare ad una riduzione dei contributi regionali che l’Asp incassa in qualità di ente capofila dell’ambito e ridistribuisce ai comuni soci), oltre a lievi risparmi dei costi amministrativi;
· Il Risultato della Gestione Finanziaria è di € 6.839 e comprende interessi attivi su c/c di Tesoreria.
Il Risultato della Gestione Straordinaria è di € 116.455 ed è principalmente riconducibile alla valutazione dell’immobile donato all’Asp da un’ospite della Casa di Riposo di Jesi, imputato a bilancio per un valore di € 116.025.
Le imposte sul reddito comprendono l’irap, il cui costo è stato ripartito in contabilità analitica, in modo proporzionale tra le spese Generali Asp e le Case di Riposo (del Comune di Jesi e di Cingoli)
Il bilancio si chiude con un avanzo netto di € 411.156.
2.1. U.O. ANZIANI  
1. Verifica circa il rinnovo del progetto “Home Care Premium 2012”:

In data 23.12.2015 è stato sottoscritto tra l’ASP e l’Inps ex Inpdap l’accordo di programma per il progetto “Home Care Premium 2014” con validità 01.03.2015 – 31.11.2015.

Con nota del 13.01.2015 (prot.n.0001727) è stato richiesto l’ampliamento del numero di beneficiari, istanza non accolta dall’Inps. Pertanto anche per il progetto Home Care Premium 2014. Il numero obiettivo assegnato all’ASP per il progetto “Home Care Premium 2014” è rimasto di n.70 beneficiari. Per la gestione del progetto l’Inps ha assegnato all’ASP un budget di € 87.000,00 escluse le risorse per le prestazioni ed i servizi erogati agli utenti.

La scadenza del progetto “Home Care Premium 2014” inizialmente prevista per il 30.11.2015 è stata prorogata al 30.06.2016 con conseguente adeguamento delle risorse assegnate all’ASP.

Con determinazione della Direzione Centrale Credito e Welfare dell’Inps, la scadenza è stata ulteriormente differita al 31.12.2016.

2. Redazione progetto organizzativo per Centro Diurno Alzheimer:

Nell’attesa della individuazione, da parte del Comune di Jesi, di idonei locali da destinare al Centro, è stato elaborato un progetto per la gestione di un centro per n.20 utenti affetti da Alzheimer al primo stadio, facendo riferimento a quanto previsto dalla DGR 1331/2014 in materia di standard assistenziali e tariffe.

3. Attivazione del servizio di telesoccorso / teleassistenza:

Con Delibera del CDA dell’ASP n.48 del 05.12.2014 è stato approvato il “Regolamento per la gestione del servizio di telesoccorso e teleassistenza” la cui gestione operativa, dal 01.01.2015 al 31.12.2015, è stata affidata alla CoossMarche Soc.Coop che lo gestisce già all’interno del contratto del SAD quale miglioria del servizio.

Per il primo anno di erogazione del servizio, il cui costo è pari a € 20,00 al mese ad utente, al fine di promuoverne la massima diffusione sul territorio, l’ASP ha stabilito di fornirlo gratuitamente ai cittadini.

4. Definizione di procedure di accesso al SAD uniformi su tutti i comuni dell’ASP (predisposizione di modulistica unica valutazione bisogni utenti e attivazione del servizio):
Con l’approvazione del Regolamento del SAD, operativo per tutti i comuni dell’ASP, sono state allineate sia la procedure di accesso al servizio che la relativa modulistica. 

5. Prosecuzione del progetto “Attiva-Mente”:

Nel corso dell’anno 2015 sono proseguite le attività previste dai 3 filoni del progetto. In particolare:

Attiva il corpo – promozione di attività sportive e movimento mediante:

Corsi di ginnastica dolce gratuita nei parchi di comuni di Jesi, Filottrano, Montecarotto e Maiolati Spontini in collaborazione con la UISP.

N.1 corso base gratuito di Nordic Walking in collaborazione con Nordic Walking Marche

Corsi di attività fisica adattata AFA in collaborazione con l’ASUR e la Palestra Chipos.

Attiva la connessione – sviluppo di competenze digitali ed informatiche negli anziani mediante:

N.2 Corsi di alfabetizzazione informatica gratuita in collaborazione con Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” e I.T.S. “Galileo Galilei”

Attiva la conoscenza – promozione di attività culturali e per il tempo libero mediante:

Visita guidata ai sotterranei di San Pietro Apostolo

Corso per riconoscere e conoscere le erbe spontanee

Visita guidata alle abbazie del territorio

Escursioni guidate nei parchi naturali

Corso amatoriale di lavorazione della sfoglia rivolto a nonni e nipoti

Sono stati altresì organizzati incontri informativi sul tema dell’invecchiamento attivo rivolti alla cittadinanza.

Per i dati quantitativi sull’utenza afferente alle varie iniziative si rimanda alla sezione relativa alle prestazioni erogate

6. Ampliamento del servizio consegna pasti a domicilio
Nell’anno 2015, vista l’incertezza delle risorse, non è stata realizzata alcuna iniziativa per promuovere e rilanciare il servizio sul territorio. Si precisa tuttavia che sono state soddisfatte tutte le domande di accesso al servizio chiudendo l’anno senza lista d’attesa (di fatto l’unica domanda in lista d’attesa al 31.12.2015 si riferisce ad una persona ricoverata in ospedale per la quale il servizio non era ancora potuto partire).

7. Approvazione nuovo regolamento del Servizio Assistenza Domiciliare e relative tariffe a carico degli utenti
Con Delibera del CDA n.33 del 13.10.2015 è stato approvato il Regolamento per l’accesso ai servizi domiciliari per anziani dell’ASP Ambito 9, operativo per tutti i comuni che hanno delegato la gestione dei servizi all’Azienda. 

Rispetto alle tariffe a carico degli utenti, viste le novità introdotte dal DPCM 159/2013 in materia di ISEE; si è preferito rimandare l’approvazione all’anno 2015 proprio al fine di disporre di tutti gli elementi necessari a definire fasce di compartecipazione coerenti con le nuove modalità di calcolo del reddito introdotte dal decreto sopra citato.

8. Riorganizzazione, in collaborazione con l’Area Servizi Residenziali, della attività dell’Unità Valutativa Integrata
Assieme al Responsabile della UO Servizi Residenziali nei mesi di ottobre/novembre è stata elaborata una nuova modulistica relativa:

· Domanda di ingresso nelle strutture gestite dall’ASP; 

· Allegati alla domanda di ammissione; 

· Modalità e procedura operativa dell’attività dell’UVI per anziani; 

· La nuova modulistica è stata illustrata e positivamente condivisa con il servizio anziani dell’ASUR Z.T.5, approvata con Decisione del Direttore dell’ASP n.166 del 10/12/2015 e resa operativa a far data da 01/01/2016.

9. Fondo per le Non Autosufficienze: monitoraggio puntuale circa le modalità di utilizzo del Fondo in rapporto ai criteri della Regione Marche e estensione della gestione degli Assegni di Cura a tutti i Comuni dell’ASP fino alla liquidazione all’utente finale
Nell’anno 2015 l’ASP, anche attraverso gli UPS, si è occupata di tutto il procedimento degli Assegni di Cura per tutti 21 Comuni dell’Ambito: raccolta domande, istruttoria, e liquidazione all’utente finale.

10. Implementazione del Registro Assistenti Familiari e miglioramento del software:
Nell’anno 2015 si è provveduto ad un aggiornamento del software per la gestione del Registro Assistenti Familiari.

E’ altresì continuata l’attività di iscrizione di persone interessate a lavorare come assistenti familiari, nonché l’attività di incrocio tra domanda e offerta di lavoro.

Nel 2015 sono state n.67 le nuove persone iscritte.

11. Messa a regime della cartella sociale informatizzata
Nell’anno 2015 sono stati inseriti tutti i nuovi accessi relativi a tutti i servizi dell’Area Anziani, compreso il progetto Home Care Premium 2014. Inoltre sono stati inseriti alcuni vecchi utenti del SAD e dei Pasti a Domicilio.

12. Rinnovo dell’accordo per il servizio “Ausilio – Farmaci e Spesa a domicilio”
In data 21.04.2015 è stato sottoscritto il nuovo protocollo per la realizzazione dei servizi Ausilio – consegna spesa a domicilio e Ausilio – consegna farmaci a domicilio, tra l’ASP, JesiServizi S.rl, CoopAdritica e Associazione Auser – Filo d’Argento. Il protocollo, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, si rinnoverà tacitamente tra le parti di anno in anno.

13. Realizzazione dell’Azione Pilota del progetto “Net-Age”
Nell’anno 2015 è continuata l’Azione Pilota del progetto “Net-Age” già avviata nel 2014. L’Azione era finalizzata ad analizzare le forme di collaborazione pubblico – privato sociale nell’ambito dei servizi rivolti alla popolazione anziana, e alla individuazione di margini di miglioramento. La realizzazione dell’Azione Pilota ha visto il coinvolgimento di diversi Ambiti Territoriali che hanno lavorato in stretto raccordo con la Regione Marche e il Centro Servizi per il Volontariato. In particolare l’ASP, per il territorio di propria competenza, ha organizzato tavoli di lavoro e n.2 Focus Group ai quali sono state invitate le Associazioni di Volontariato impegnate nell’ambito dei servizi domiciliari a supporto della popolazione anziana. 

A conclusione dell’attività svolta è stato predisposto uno specifico report e una guida ai servizi per la popolazione anziana: l’ASP ha proposto altresì alla Regione la realizzazione di un’applicazione per smartphone.
2.2.   U.O. MINORI E FAMIGLIA

Tutti i servizi affidati dai comuni all’Azienda Asp Ambito 9 sono stati gestiti correttamente rispetto ai requisiti, alle finalità, ai destinatari previsti dalla normativa vigente. I risultati conseguiti rispetto all’utenza e all’organizzazione dei servizi è stata buona.

Rispetto alle priorità di intervento previste per il 2015 sono state raggiunti i seguenti obiettivi:

· Stesura e pubblicazione bando, aggiudicazione servizio colonie estive per minori

· Organizzazione servizio del centro estivo 3-5 anni per il comune di Jesi (affidamento Biennale 2014-15);

· Attuazione e monitoraggio nuovo Protocollo per la gestione coordinata ed integrata delle prestazioni e dei servizi per la tutela e l’assistenza dei minori e delle loro famiglie, del servizio di affido familiare e delle adozioni nazionali ed internazionali;

· Attività di promozione dell’affido e dell’appoggio familiare, attività di accompagnamento della famiglie affidatarie;

· Sperimentazione, su incarico del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, delle nuove linee guida ministeriali sull’affido familiare (9 città in tutta Italia);
· Implementazione della rete fra i servizi e i progetti a favore dei minori e delle loro famiglie; anche per evitare il rischio di allontanamento dei minori: Servizi Sanitari, Scuole, Cooperative sociali, Associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, Centri di Aggregazione, Oratori, squadre sportive, ecc (tavolo minori, gruppi di co-progettazione, ecc.).;

· Implementazione del servizio educativo territoriale (tutoraggio) e dei centri pomeridiani per evitare il rischio di allontanamento dei minori
· Attivazione del servizio educativo per  gli incontri protetti come previsto dal nuovo protocollo
· Collaborazione alla promozione del Festival dell’educazione 2015

· Collaborazione al Progetto provinciale di prevenzione sul gioco di azzardo patologico

· Approvazione Carta dei servizi per minori e famiglia
A causa dell’elevato carico di lavoro dell’ UO MINORI E FAMIGLIA sono stati rinviati al 2016 i seguenti obiettivi: 

· Approvazione Carta dei servizi per minori e famiglia.

· Approvazione e avvio del Centro Affidi Provinciale. Anche se il progetto è stato portato a termine grazie alla sinergia del Gruppo integrato affidi a livello provinciale, la mancata attuazione è dovuta alla mancanza di risorse regionali;
Per tutti i comuni  i servizi sono stati gestiti ottenendo un pareggio di bilancio, considerato il tetto di spesa previsto dal contratto di servizio. I costi sono stati assunti sulla base delle entrate previste grazie ad un controllo infra annuale della spesa.

Per il comune di Jesi rispetto all’analisi dei costi per centro di responsabilità evidenziamo quanto segue:

Tab. n. 2 – U.O. Minori e Famiglia - Servizi e interventi 

	Centri di costo
	note

	AFFIDI IN COMUNITA’ EDUCATIVA 
	La voce di spesa "Affidi in comunità educativa", come è noto, non è completamente governabile, essendo praticamente impossibile stimare con certezza ad inizio anno quanti minori dovranno essere condotti in comunità o nell'anno di riferimento.

Nel 2015 le risorse messe a bilancio dal comune di Jesi e il minore cofinanziamento Regionale non sono state sufficienti a coprire interamente le spese. Osservando l’andamento della spesa a metà anno è stata fatta una variazione di bilancio
Il centro di costo evidenzia un margine negativo di € 2334,90. 

In questa voce di spesa, che è la più elevata, sono state iscritte le spese di personale dell’area per il comune di Jesi.

	AFFIDI FAMILIARI
	Il servizio è stato correttamente gestito con le risorse previste dal Bilancio preventivo. Il centro di costo evidenzia un margine positivo di € 572,28. 


	CAG
	Il servizio è stato correttamente gestito con le risorse previste dal Bilancio preventivo. Il centro di costo evidenzia un margine positivo di € 226,31

	CENTRI POMERIDIANI
	Il servizio è stato correttamente gestito con le risorse previste dal Bilancio preventivo. Nel corso del 2015 la spesa ha avuto un implemento, vista l’importanza di intervenire per tempo per evitare futuri probabili allontanamenti dalla famiglia. Il centro di costo evidenzia un margine negativo di € 9981,15.

	TUTORAGGIO
	Il servizio è stato correttamente gestito con le risorse previste dal Bilancio preventivo. Il centro di costo evidenzia un margine negativo di € 996,97. 

	COLONIA MARINA E CENTRO ESTIVO
	I servizi sono stati correttamente gestiti con le risorse previste dal Bilancio preventivo. Il centro di costo della colonia marina evidenzia un margine negativo di € 5058,86 per un aumento dei costi relativi alla gestione dell’impianto balneare e per proventi da utenti inferiori a  quelli stimati in sede previsionale.

	CONTRIBUTI LR 30/98
	Il centro di costo evidenzia un margine positivo di € 8498,00; in quanto la liquidazione agli utenti è slittata all’anno 2016.


2.3.  U.O. DISABILITA’
Per i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale IX tutti i servizi sono stati gestiti nel rispetto delle risorse assegnate dai singoli Comuni all’ASP mediante regolare contratto di servizio raggiungendo il pareggio di bilancio. Tra i cambiamenti registrati nell’anno 2015 si porta in evidenza la nuova modalità di finanziamento delle attività dei CSER derivante dall’applicazione dei diversi livelli di intensità assistenziale introdotti dalla DGRM 1331/2014. Sulla base delle convenzioni stipulate con l’ASUR e dei posti convenzionati si è proceduto a rendicontare le effettive presenze giornaliere di ciascun disabile e il livello assistenziale attribuito. Come approvato dal consiglio di amministrazione dell’ASP Ambito 9 si è ritenuto di dover ripartire a ciascun Comune la quota di compartecipazione ASUR secondo un criterio di omogeneità e non discriminazione all’interno del territorio dell’Ambito che vede non perseguibile la distinzione tra SRDis1.1 e SRDis1.2 essendo i frequentanti degli CSER disabili in situazioni di gravità.
Il contributo regionale spettante al Comune di Jesi per l’anno 2015 è stato di € 320.860,22 di cui:

· L.R. 18/96: € 191.381,24 (servizi AES, AEI, SAP, e borse lavoro);

· CSER: € 129.478,98 (finanziati dalla DGRM n. 1311);

· DGRM 1070/2015: la quota relativa al ”risparmio” dei CSER da distribuire per il finanziamento dei servizi di AES, AEI e SAP non è stata iscritta a bilancio in quanto mancano gli atti definitivi (siamo in attesa di una risposta dall’ASUR Marche AV2).
Il contributo regionale spettante al Comune di Jesi per l’anno 2014 è stato di € 478.811,26 di cui:

· L.R. 18/96: € 246.906,87 (servizi AES, AEI, SAP, e borse lavoro lavoro e CSER);
· accordo territoriale ASUR AV2: € 119.515,34 relativo ai CSER;

· accordo territoriale ASUR AV2: € 112.389,05 relativo ai servizi di AEI e SAP.
Nel confronto tra i due anni le entrate regionali per il Comune di Jesi risultano diminuite complessivamente del 31%. 

La mancata entrata, pari a € 157.951,04 ha prodotto un disavanzo di soli € 60.019,44 in quanto è stata in gran parte ammortizzata da risparmi dovuti alle assenze generatesi nei servizi scolastici e domiciliari oltre ad alcune riduzioni previste dai piani individualizzati.

Il disavanzo è stato coperto dai risparmi generatisi nell’UO Anziani del Comune di Jesi.

.
Valutazione dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi del 2015
Premessa
Prima di procedere con la valutazione dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi individuati nel Bilancio economico preventivo, ritengo sia fondamentale evidenziare che l’anno 2015 è stato influenzato almeno per i primi 6/7 mesi dalla notizia del sostanziale azzeramento del fondo sociale regionale. Ad aprile 2015 la Regione Marche ha deliberato la quasi totale eliminazione dei fondi regionali per il sociale con possibili drammatiche ricadute sulle persone con disabilità e sui bilanci comunali. L’ASP Ambito 9, si è trovata pertanto costretta per l’anno 2015, ad ipotizzare riduzioni non previste sul proprio Bilancio e, conseguentemente, nei servizi erogati a favore delle persone con disabilità. L'assemblea dei soci dell'ASP in data 30/04/2015 ha richiesto all'UO disabilità una ipotesi di riduzione dei servizi secondo criteri generali che potessero guidare la riflessione all'interno di ciascun comune. Contemporaneamente alla definizione dei criteri generali, si è proceduto a declinare le ricadute dei criteri generali su OGNI singolo Comune (in base alla spesa complessiva, al numero di ore, ai servizi attivi, al numero di disabili assistiti) e ad inviare a ciascuna amministrazione l'ipotesi di riduzione in base alla previsione delle mancate entrate della Regione Marche. L’U.O. disabilità ha impegnato quindi tempo ed energie nel tentare di tradurre in termini di bilancio le diverse ipotesi di riduzioni che andavano presentandosi. Questa attività ha avuto come conseguenza che alcuni obiettivi individuati nel piano programmatico non venissero raggiunti (citiamo, tra i più penalizzati, la stesura della Carta dei servizi e la redazione del nuovo regolamento del SAP, AEI,AES e dei CSER).
OBIETTIVI 2015
1. Aggiornamento dei regolamenti aziendali CSER, SAP, AEI, e AES: 
Obiettivo NON raggiunto (si veda quanto scritto in premessa);
2. Carta dei servizi per la disabilità: 
Obiettivo NON raggiunto, (si veda quanto scritto in premessa);

3. Condivisione di prassi operative con l’ASUR Marche AV2 per le situazioni ad elevata complessità e ha doppia diagnosi: 
Obiettivo NON raggiunto (si veda quanto descritto in premessa);
4. Prosecuzione al progetto/laboratorio di teatralità-OPERAH: 
Obiettivo raggiunto. Si è registrato un cambiamento rispetto alla conduzione del laboratorio, sono subentrati nuovi operatori teatrali. Durate l’anno sono stati effettuati due incontri di verifica (marzo e luglio) e presentate ai servizi socio-sanitari (ASP e UMEA) due relazioni scritte da parte della Fondazione Pergolesi Spontini sull’andamento generale e individuale. L’esito finale del laboratorio è stato presentato al Teatro Pergolesi di Jesi in data 25 ottobre dal titolo “Don Pasquale a modo nostro”. L’anno 2015 ha visto la prima edizione del “Social Opera Festival” promosso dalla Fondazione Pergolesi Spontini e svoltosi dal 14 al 31 maggio. Il Festival si propone come una manifestazione cittadina che coinvolge il territorio partendo da una serie di progetti che si muovono all’interno di una precisa sensibilità verso il sociale (minori, disabili, malati mentali..);

5. Attivazione progetto “si alzi il sipario”: 
Obiettivo NON raggiunto, tale obiettivo è stato considerato non prioritario né urgente;
6. Progetto “e... stiamo insieme”: 
Obiettivo NON raggiunto. Non è stato possibile ampliare il Progetto “e…state insieme” anche in altri periodi dell’anno per le motivazioni descritte in premessa.

7.Ampliamento e implementazione delle attività all’interno del progetto ESERCIZI DI VOLO: obiettivo raggiunto. Sotto-progetto “e’ tempo di andare”: 
Da marzo si è registrata una modifica rispetto al numero di partecipanti: 3 persone hanno abbandonato il progetto 5 invece si sono aggiunte richiedendo una suddivisone del gruppo in due sotto gruppi formati da  5 persone ciascuno. Dopo un primo iniziale turbamento dovuto al cambiamento, il clima all’interno dei due gruppi è risultato amichevole e sereno, si è registrata

 una maggiore interazione tra i partecipanti a fronte di una riduzione della mediazione degli educatori. Uno dei due gruppi ha potuto sperimentare anche la possibilità di fare una “mini vacanza in montagna”. Sotto-progetto “la casa dei WE”: a marzo si è assistito all’uscita dal sotto progetto di n. 3 persone di sesso femminile con conseguente scioglimento di uno dei due gruppi, rimane operativo un solo gruppo formato da n. 6 persone disabili maschi. Si introducono alcune novità: il WE si allunga comprendendo anche il venerdì e si aggiunge un incontro infrasettimanale e in alcuni momenti della giornata i partecipanti svolgono alcune attività senza la presenza degli educatori al fine di favorire l’autonomia nell’utilizzo dell'appartamento nei contesti esterni alla casa (fare la spesa, prendere il caffè al bar, utilizzare i mezzi pubblici..). Verso la fine dell’anno si è individuata la possibilità per un diverso sviluppo del progetto per l’anno 2016/2017 (fine della fase sperimentale del progetto, massiccia riduzione del personale, attivazione di un appartamento da vivere h24 tutta la settimana).
8. Verifica/rinnovo protocollo Operativo tra ASP Ambito 9, ASUR Marche Area Vasta 2 e Coop. COOSS Marche per la gestione della persona disabile in nutrizione enterale nei servizi semi-residenziali e residenziali dell’ASP Ambito 9. 
Obiettivo NON raggiunto per le motivazioni descritte in premessa.
9. TRASFERIMENTO NUOVO CSER IL MASCHIAMONTE a Jesi: 
Obiettivo raggiunto. In data 10 Ottobre è stato inaugurato il NUOVO CSER. In maniera graduale nel rispetto dei tempi dei frequentanti, si è proceduto a trasferire il materiale, a conoscere i nuovi spazi alle persone disabili. Per alcune giornate il gruppo ha frequentato il nuovo stabile solo per poche ore al giorno tornando a mangiare nel vecchio Centro. In data 09 novembre sono ufficialmente iniziate le attività presso i nuovi locali con definitivo abbandono della sede in via San Giuseppe.
10. Cartella sociale informatizzata: 
Obiettivo parzialmente raggiunto: non è stato possibile nel 2015 gestire anche dal punto di vista economico tutte le pratiche, è stato invece raggiunto l’obiettivo di condividere le cartelle con tutti gli operatori sociali dell’ASP Ambito 9. Dal 1 gennaio al 31 dicembre 2015 l’U.O. disabilità ha registrato n. 1.423 contatti (di media 118 contatti al mese) e aperto n. 56 nuove cartelle utenti con relative pratiche abbinate.
11. Delega all’ASP del servizio di AES da parte del Comune di Filottrano: 
Obiettivo RAGGIUNTO con atto n. 97 del 10/06/2015 il Comune ha disposto il conferimento all'ASP del servizio.
12. Protocollo di Intesa per le persone svantaggiate tra il CIOF, la Provincia di Ancona e l’ASUR Marche AV2: 
Obiettivo NON raggiunto. In diverse occasioni è stato contattato il CIOF di Jesi per programmare un percorso di condivisione che portasse ad una nuova stesura del protocollo d’intesa. L’imminente chiusura del CIOF prospettata dalla legge ha motivato il non coinvolgimento del responsabile che ha declinato gli inviti a collaborare.
13. Reperibilità di enti anche privati deputati al collocamento lavorativo: 
Obiettivo NON raggiunto. E’ stato presentato un progetto integrativo all’attività di mediazione lavorativa avente come obiettivo quello di aumentare l’occupazione di persone svantaggiate attraverso la realizzazione di inserimenti lavorativi mirati facilitando l’apertura di prospettive di effettivo inserimento nel mercato del lavoro. Tale progetto prevedeva l'implementazione di operatori della mediazione che avrebbero operato in stretta sinergia con una agenzia interinale che, a sua volta, avrebbe garantito un numero minimo di aziende nelle quali svolgere tirocini formativi o borse lavoro finalizzate allo sbocco lavorativo. Ulteriore obiettivo del progetto era quello di rafforzare la cooperazione e la fiducia reciproca tra enti ed aziende del territorio per creare una rete virtuosa. I Comuni dell’Ambito IX avrebbero poi premiato le aziende coinvolte nell’accoglienza (anche attraverso la stipulazione di contratti lavorativi) di soggetti che rientrano nella legge 381/91, tramite attestato “Azienda Sensibile” e a garantire una detrazione fiscale (ad esempio sulla tassa dei rifiuti. TOSAP o altre piccole detassazioni a carattere comunale). Per sondare la possibilità di questa ultima azione è stato contattato l’ufficio Tributi del Comune di Jesi: la risposta è stata negativa vista la mancanza nel regolamento dell’ufficio Tributi di attivare tale procedura. Visto anche il costo del progetto (10.000 euro) si è ritenuto di non procedere.
14. Partecipazione dell’ASP Ambito 9 alla stesura ed alla verifica dei progetti, in collaborazione con le UM di riferimento, nelle situazioni ad elevata complessità la cui presa in carico è degli Enti privati accreditati. 
Obiettivo RAGGIUNTO, l’assistente sociale dell’UO Disabilità ha partecipato a tutte le verifiche/stesura del progetto educativo dei disabili in carico al Bignamini e al Santo Stefano. Si sono intensificati i contatti con le referenti, condivise le modalità operative e le prassi.
15. Supporto al comune di Jesi per il completamento della Comunità rivolta a soggetti con autismo denominata “Azzeruolo”: 
Obiettivo RAGGIUNTO a luglio sono stati completati i lavori di installazione dell'ascensore, necessari per l'abbattimento delle barriere architettoniche. Con delibera di G.C. 135/2015 il comune di Jesi ha istituito il vincolo decennale di destinazione d’uso sociale sull’immobile. A luglio l’ASP incontra la Regione Marche servizio politiche sociali per sottoporre alcune questioni relative alla gestione/autorizzazione della struttura, a dicembre l’ASP invia, alla stessa Regione, la documentazione fotografica relativa all’installazione dell’ascensore e una simulata del costo retta come da DGRM 1331/2014 (RSA disabili -codice RD3). 
Risultati raggiunti rispetto agli obiettivi (aspetti non trattati nel punto 3.2): 

1. Cartella sociale informatizzata: l’U.O. Disabilità ha collaborato con i responsabili UO Minori, Anziani e Disagio, per allineare l’applicativo SURF alle nuove normative nazionali e regionali (Casellario Sociale e Sistema informativo regionale dei servizi sociali). I procedimenti presenti nell’applicativo sono stati codificati in base ai condici del nomenclatore regionale; a marzo inoltre è stato possibile, grazie ad una implementazione del server, accedere direttamente ai dati anagrafici del Comune di Jesi;
2. Bando Cariverona: l’U.O. Disabilità ha partecipato al bando della Fondazione CARIVERONA per il finanziamento del Progetto ESERCIZI DI VOLO: percorsi di autonomia abitativa per persone con disabilità intellettiva non grave. Sperimentare il VIVERE fuori dal nucleo familiare come desiderio di una VITA INDIPENDENTE. In data 29 ottobre la Fondazione informa che è stato accolto il progetto con un finanziamento pari a € 30.000.
2.4  U.O. STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI
1. Attuazione operativa nuova gara di appalto integrato di servizi con relativa riorganizzazione di tutta l’attività operativa della struttura, anche in funzione di una previsione per l’anno 2015 di n.3 pensionamenti di personale in capo ASP9:

Nel mese di febbraio 2015 è iniziata presso la struttura residenziale di Jesi l’operatività delle gara di appalto integrato di servizi aggiudicato all’ATI Coossmarche – Dussmann – SIRAM e conseguentemente è divenuto operativo il nuovo assetto organizzativo dei n.5 Nuclei assistenziali che assegna all’ATI la gestione diretta di n.4 Nuclei e mantiene all’ASP la gestione n.1 Nucleo con nuove turnazioni del personale OSS ed Infermieristico idonee al nuovo assetto ed al pensionamento di n.2 unità.

2. Supporto per Pubblicazione ed aggiudicazione del Bando di Concessione per costruzione e gestione di una nuova Struttura Residenziale per Anziani:

L’obiettivo indicato non ha trovato applicazione in quanto l’amministrazione comunale di Jesi non ha deliberato la costruzione di una nuova struttura. 

3. Attività necessaria all’assegnazione di 40 p.l. di RSA da inserire nella gara di Concessione:

L’obiettivo indicato non ha trovato applicazione in quanto l’amministrazione comunale di Jesi non ha deliberato la costruzione di una nuova struttura. 

4. Gara d'appalto per protocollo di igiene senz'acqua:

Nel mese di maggio 2015 è stata predisposta ed assegnata la gara d'appalto per il protocollo di igiene senz'acqua della durata di n.1 anno in previsione di una successiva gara, da espletare nell’anno 2016, che tenesse conto del fabbisogno anche della struttura per anziani di Cingoli trasferita all’ASP a partire dal 01/05/2015.

5. Valutazione dell’adesione all’ASP9 di altre strutture residenziali per anziani da gestire:

Nel periodo febbraio-maggio 2015 è stata eseguita una valutazione tecnica di fattibilità del trasferimento all’ASP della casa di riposo di Staffolo e nello stesso periodo sono state valutate le condizioni di fattibilità e predisposti gli atti deliberativi necessari all’effettivo passaggio all’ASP della gestione della casa di riposo comunale e del servizio mense scolastiche di Cingoli avvenuto a far data del 01/05/2015.

6.Rinnovo convenzione con organizzazioni di volontariato (AVULS, CLOWN ed eventuali):

Nel mese di maggio 2015 è stata firmata la nuova convenzione con l’AVULS di Jesi per l’attività di volontariato svolta all’interno della struttura e per la gestione del centro “Divertirsi insieme”.

7. Espletamento gare per incarichi professionali di Barbiere/Parrucchiera, Fisioterapista, Podologo:
Nel mese di dicembre 2015 è stata predisposta ed assegnata la gara per il servizio di parrucchiere e sono state prorogate per un breve periodo gli altri servizi nelle more dell’espletamento delle rispettive gare. 

8. Riorganizzazione operativa dell’attività UVI per anziani, assieme alla ASUR Z.T.5 ed UO Anziani dell’ASP9:

Assieme alla Responsabile della UO Anziani nei mesi di ottobre/novembre è stata elaborata una nuova modulistica relativa:

· Domanda di ingresso nelle strutture gestite dall’ASP; 

· Allegati alla domanda di ammissione; 

· Modalità e procedura operativa dell’attività dell’UVI per anziani; 

La nuova modulistica è stata illustrata e positivamente condivisa con il servizio anziani dell’ASUR Z.T.5, approvata con Decisione del Direttore dell’ASP n.166 del 10/12/2015 e resa operativa a far data da 01/01/2016.

9. Applicazione nuovo ISEE:

In collaborazione con la responsabile della UO Anziani, a seguito di diverse simulazioni reddituali, è stata individuata una soglia ISEE ritenuta idonea per l’accesso a prestazioni agevolate nei servizi per anziani domiciliari e residenziali, determinata in € 6.000. Nell’anno 2015 è stato elaborato il nuovo regolamento per l’accesso alle strutture residenziali per anziani, approvato con delibera del CDA dell’ASP n.22 del 18/06/2015, che vede l’applicazione del nuovo ISEE relativamente alla possibilità di richiedere l’integrazione della retta presentando una dichiarazione ISEE non superiore a € 6.000. 

10. Supporto per richiesta di unità di Servizio Civile:

Nel mese di febbraio 2015, assieme all’Ambito Territoriale Sociale IX, è stata elaborata la richiesta di n.4 operatori del Servizio Civile che hanno preso servizio nel giugno 2015 e fino al giugno 2016.

11. Aggiornamento Carta dei Servizi di competenza:

Per l’anno 2015 la Carta dei Servizi della Casa di Riposo e della Residenza Protetta è stata integrata dal nuovo regolamento per l’accesso alle strutture residenziali per anziani approvato con delibera del CDA dell’ASP n.22 del 18/06/2015.

12. Implementazione della formazione continua del personale OSS da effettuare a costo zero con risorse interne:

In data 11/11/2015 (ripetuto il 18/11/2015) ed in data 02/12/2015 (ripetuto il 09/12/2015) è stato effettuato un corso di formazione aperto a tutto il personale OSS ed Infermieristico delle strutture di Jesi e di Cingoli della durata complessiva di 8 ore; la partecipazione al corso formativo era uno degli obiettivi contenuti nella scheda di valutazione per l’anno 2015. 

13. Gestione Casa di Riposo/Residenza Protetta e Mense Scolastiche Comune di Cingoli:

In data 01/05/2015 il Comune di Cingoli ha affidato all’ASP Ambito9 la gestione della Casa di Riposo/Residenza Protetta e delle Mense Scolastiche con relativa riscossione delle quote di partecipazione del cittadino al servizio. Negli 8 mesi di gestione dell’anno 2015 è stata resa operativa nella struttura di Cingoli:

· L’estensione della gara di appalto integrato di servizi in vigore presso la struttura di Jesi relativamente al servizio assistenziale di OSS, Infermieri e Animazione;
· Una riorganizzazione del personale assistenziale attraverso l’elaborazione di nuovi turni e nuovi piani di lavoro;

· Una razionalizzazione dei numerosissimi fornitori di derrate alimentari, di prodotti per l’igiene degli utenti, di prodotti per la pulizia degli ambienti e delle derrate alimentari;

· Una corretta gestione delle numerosissime giornate di ferie pregresse e dell’orario di lavoro settimanale.

2.5.  U.O. DISAGIO E POVERTA’
1. Proseguimento dell'erogazione di  contributi economici privilegiando la forma del voucher lavoro con aumento rispetto al 2014;

L’attivazione dei contributi economici è proseguita regolarmente tranne alcune interruzioni del servizio dovute all'espletamento del concorso per assistenti sociali. Sono aumentate le assegnazioni di contributi nella forma del Voucher lavoro.
2. Attivazione del buono alimentare in sostituzione dell'assegno monetario, nel caso non sia possibile attivare il voucher lavoro o ad integrazione di quest'ultimo. Si intende a tal fine predisporre convenzioni con supermarket locali;
Non si è proceduto all'attivazione di convenzioni con i supermarket locali in quanto si è privilegiata la convenzione per i buoni alimentari con il Banco Alimentare (Banco delle Opere di Carità di Fermo).
3. Mantenimento contributo indiretto per esoneri a persone indigenti (con Isee da € 0 a € 2000,00) dal pagamento dei servizi scolastici (mensa e trasporto);
E' stato attivato anche nel 2015 il contributo per l'esonero da pagamento di mensa e trasporto per bambini appartenenti a nuclei familiari in condizione economiche disagiate.
4. Attivazione contributi a società sportive per inserimento in attività sportiva di bambini-e /ragazzi-e in situazione di disagio sociale;
E'stato attivato un contributo per bambini/e disagiati in carico al servizio sociale dell'Asp frequentanti corsi sportivi.
5. Attivazione convenzione con il Banco delle opere di Carità di Fermo per fornitura pacchi alimentari per indigenti;
E' stata attivata la convenzione suddetta per la concessione di aiuti alimentari a n. 16 famiglie in condizioni economiche disagiate.
6. Attivazione progetto di odontoiatria sociale per categorie sociali con redditi bassi;
Non è stato possibile proseguire nell'attivazione del progetto in quanto l'AMDI  ( Associazione Odontoiatri ) non si è resa disponibile.
7. Proseguimento collaborazione con il Comune di Jesi per il Progetto Speco Zero ( distribuzione pasti eccedenti a persone in situazione di indigenza e/o disagio sociale tramite Associazioni Caritative);
Prosegue la collaborazione con il progetto SPRECO Zero del Comune di Jesi. L'Asp si impegna a segnalare annualmente i soggetti in situazione di particolare disagio seguiti anche da altri servizi del territorio per l'accesso ai pasti eccedenti tramite l'ADRA.
8. Aggiornamento regolamento povertà in base al nuovo ISEE;
Non è stato possibile procedere all'aggiornamento del Regolamento perchè le norme si sono consolidate nel 2016.
9. Approvazione Regolamento per assegnazione alloggi ERP, pubblicazione bando e gestione graduatoria;
Non si è proceduto in quanto il Regolamento nel 2015 è rimasto in visione presso il Comune di Jesi e non è ancora stato approvato;
10. Avvio e gestione Centro di accoglienza per senza fissa dimora e gestione progettualità per gli ospiti da parte del Servizio Sociale Asp in collaborazione con l' Organizzazione G.U.S. Ente gestore ;
Il Centro è stato inaugurato e aperto a dicembre 2015.
11. Avvio e gestione Comunità alloggio di Angeli di Rosora per gestanti e madri sole con figli;
La Comunità alloggio è stata inaugurata a Primavera del 2015.
12. Gestione del progetto di  interambito  su povertà estrema “ Oltre la strada”;
Gli obiettivi di entrambe le azioni previste dal progetto sono stati raggiunti. Gli utenti raggiunti sono complessivamente aumentati. Il progetto si è concluso a Luglio 2015.
13. Attivazione protocollo d'intesa con gruppi parrocchiali e associazioni caritative del territorio comunale di Jesi per coordinare gli  interventi assistenziali a famiglie e singoli in situazione di disagio;  
Sono stati avviati incontri formativi in collaborazione con la Caritas nei mesi di ottobre e novembre, rivolti a tutte le parrocchie del territorio dell'A.T.S. Il corso si è concluso con l'elaborazione di una bozza di protocollo la cui definizione sarà conclusa nell'anno 2016.
14. Gestione come capofila del Progetto FEI “ IN. MEDIAs. RES. “ per l'integrazione sociale;

Il progetto si è concluso a giugno 2015 ed è stato regolarmente rendicontato al Ministero   dell'Interno;

15. Attivazione protocollo operativo tra DSM/UMEA/ ASP per la gestione degli utenti con problemi di salute mentale/disabilità (Area disagio/Area disabilità);

Il protocollo non è stato attivato perchè sono uscite nuove norme regionali per la regolamentazione degli inserimenti lavorativi.
16.Attivazione protocollo operativo tra istituzioni pubbliche e privato sociale per la gestione di donne vittime di violenza (Area disagio/Area minori e famiglia);    
Il protocollo è stato approvato dal C.d.A. a Dicembre 2015 e inviato in Prefettura di Ancona per l'indicazione dei firmatari per conto delle forze dell'ordine ( polizia di Stato e Compagni Carabinieri).

17. Proseguimento adesione al progetto regionale UEPE per l'inclusione sociale e lavorativa a favore di soggetti sottoposti all’Autorità giudiziaria tramite l' attivazione di contributi ai soggetti beneficiari( L.R. 28/2009);
Il progetto non ha avuto seguito in quanto per il 2015 la Regione non ha attivato finanziamenti.
18. Progetto Exit Entry 7 ex art. 13 Legge 228/2003 - Contributo alle Associazioni ON THE ROAD e Ass. FREE WOMAN per il progetto Exit Entry 7 ex art. 13  sostegno delle persone introdotte in Italia a scopo di sfruttamento sessuale e lavorativo;
Il contributo non è stato concesso in quanto l'Asp, viste le difficoltà finanziare dell'anno 2015, ha deciso di non attivarlo.
3.  I SERVIZI E LE PRESTAZIONI SVOLTE

3.1.  U.O MINORI E FAMIGLIA
Nel 2015 sono stati 375 minori seguiti dal servizio sociale professionale nei 21 comuni dell’ASP AMBITO 9 (- 61 rispetto ai 436 del 2014, nel 2013 i minori sono stati 529, nel 2012 i minori erano stati 478). Abbiamo quindi registrato una diminuzione di circa il 14%. 375 minori presi in carico è comunque un numero significativo, attorno al quale sta crescendo e deve continuare a svilupparsi una serie di politiche e servizi che investono sui ragazzi e  le loro famiglie.

INDAGINI

Le indagini disposte dal Tribunale dei Minorenni e dalla Procura Minorenni sono 101  (- 14 rispetto ai 115 del 2014. Nel 2013 erano state 112, nel 2012 erano state 118), di cui 21 eseguite dall'ASUR e n. 80 eseguite dall'UPS ASP AMBITO 9. Quindi risulta che il 20 % delle indagini sono a carico ASUR e il 80 % a carico ASP Ambito 9. Questo dato evidenzia una criticità in quanto l’autorità giudiziaria nel richiedere l’indagine non sempre specifica le motivazioni e quindi non si riesce a risalire alle competenze ASUR /AMBITO definite nel protocollo Minori. Quindi 4 indagini su 5 vengono svolte dalle A.S. ASP. Le indagini vengono effettuate per le seguenti principali motivazioni: crescita del fenomeno dell’abbandono scolastico, situazioni di negligenza e fragilità familiare, difficoltà di integrazione sociale sia da parte di minori italiani che stranieri.

Le segnalazioni delle Assistenti sociali al Tribunale sono state “solo” 6 (il 1,6 % su 375 minori presi in carico. Nel 2014 erano 21, nel 2013 erano state 33) e questo sottolinea  la ponderatezza di tali valutazioni, che sono fatte solo nei casi in cui non si può fare altrimenti per tutelare il minore come prevede la legge.

PRESA IN CARICO

Se osserviamo la tipologia dei servizi attivati osserviamo:

Dei 375 minori presi in carico nel 2015 : 

· il 24%  (91) sono nuovi casi mentre il 76 % (284) sono in continuità con il 2014. 

· Il 51% (191) sono stati affidati al servizio dal Tribunale dei minorenni

· Il 43% (160) sono in carico all’ASUR in base alle competenze che la normativa affida alla sanità e che sono state recepite nel protocollo minori tra Ambito e ASUR

· Il 57% (215) sono in carico all’ASP AMBITO 9

· Il 36% (135) sono minori immigrati. Il 2014 fa registrare un numero costante dei minori stranieri seguiti.

· Solo un minore è stato trovato in stato di abbandono

TIPOLOGIA DEI SERVIZI ATTIVATI
Per i 375 minori presi in carico si sono attivati i seguenti servizi:

· 5 % (20) hanno usufruito del appoggio familiare (+1 rispetto al 2014)

· 13 % (48) hanno usufruito dell’Affido familiare (+3 stesso numero del 2014)

· 10% (39) hanno usufruito della Comunità Educativa (-2 rispetto al 2014)

· 18% (66) hanno usufruito dei servizi semi residenziali

· 9% (34) hanno usufruito del servizio di tutoraggio (educativo territoriale)

· 52% (196) sono stati seguiti dal servizio sociale professionale senza attivare nessuno dei servizi precedentemente elencati. (- 124 rispetto al 2014)

Rispetto a queste ultime percentuali si evidenzia quanto segue:

I minori in affido hanno superato di 9 unità i minori in comunità educativa (48 contro 39). Dei minori allontanati dalle famiglie il 55% hanno trovato accoglienza presso famiglie affidatarie: questo è un dato molto positivo  sia per avere superato la media nazionale che si attesta attorno al 50% sia per tutto il lavoro di sensibilizzazione, formazione e accompagnamento che è stato fatto e si sta facendo sull’affido e sulle famiglie affidatarie. Questo è un risultato importante, ma non ha senso contrapporre le comunità educative all’affido familiare, occorre invece valorizzare la specificità di ogni intervento rispetto ai bisogni dei minori.

Nel 2015 si è cercato di implementare il numero degli affidi diurni  questo è un dato molto positivo: le diverse tipologie di affido e la diversificazione delle soluzioni ha attivato meglio le risorse familiari disponibili. Pertanto l’affido diurno: 

· è stato accolto positivamente dalle famiglie di origine come strumento di promozione delle stesse;

· ha reso possibile una progettualità individualizzata rispetto ai bisogni del bambino e della famiglia

· ha facilitato l’integrazione dei diversi servizi attivati come l’educativa domiciliare e il centro diurno;

· è stato un sostegno importante ed efficace per la famiglia di origine.

Gli affidi sine die con la prospettiva dell’adozione sono stati 3

I minori in appoggio sono stati 20 ( + 1 rispetto al 2014) anche questo è un dato positivo per 2 ragioni: sono interventi sul fronte della prevenzione che evitano il rischio di allontanamento del minore e sono interventi che aiutano le famiglie disponibili ad avvicinarsi gradualmente all’impegno più forte dell’affido. Mettiamo inoltre in evidenza che l’appoggio familiare ha valorizzato e attivato le famiglie del vicinato, a volte segnalate come significative dalle famiglie di origine stesse.

Un altro risultato positivo è il mantenimento degli inserimenti dei minori nei centri pomeridiani o nel servizio educativo territoriale (tutoraggio): la prevenzione e il sostegno a minori e alla loro famiglia va fatto per tempo con strumenti idonei che evitano l’allontanamento. Il ricorso a tali interventi, a volte, evita l’inserimento in comunità o rendere possibile le dimissioni dalle strutture residenziali in condizioni protette. In alcuni casi, in assenza di tali interventi di sostegno e/o vigilanza, non sarebbe stata possibile l'uscita dalla comunità. 
Un dato che possiamo definire significativo è quello del 52 % dei minori presi in carico che sono seguiti dal servizio sociale professionale senza attivare i servizi sopra specificati. Evidenziamo da una parte il prezioso lavoro del servizio sociale professionale (funzione di accompagnamento: colloqui di sostegno e verifica, visite domiciliari, incontri di èquipe integrata, incontri di rete e azioni di coordinamento della rete -servizi pubblici e no profit-, udienze presso il tribunale minorenni, momenti di riflessione e programmazione) e dall’altra i tagli delle risorse a disposizione dei comuni che a volte privano l’assistente sociale di servizi di supporto per fronteggiare la crescita del disagio minorile e della conseguente domanda di aiuto. L’attivazione delle risorse territoriali e la messa in rete delle stesse è fondamentale, ma con questi carichi di lavoro le assistenti sociali rischiano di impiegare molto del loro tempo alla funzione di controllo per fornire elementi (colloqui/visite domiciliari/relazioni) al tribunale e alla procura dei minorenni nei tempi da loro richiesti.

ALCUNI DATI NAZIONALI

INDAGINE NAZIONALE SUL MATRATTAMENTO DEI BAMBINI E DEGLI ADOLOSCENTI IN ITALIA - Promossa dall’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, da CISMAI e da Terre de hommes con il patrocinio ANCI (maggio 2015) Riportiamo di seguito un breve estratto dell’indagine

Minori presi in carico rispetto alle aree geografiche

Il primo oggetto di indagine è stato il numero complessivo di minorenni che sono seguiti in Italia dai Servizi Sociali dei Comuni. Il dato finale evidenzia che 47,7 minorenni su 1000 sono seguiti dai servizi: i bambini e i ragazzi italiani che si trovano in uno stato di bisogno e per i quali è stato attivato un intervento dei Servizi Sociali sono quindi pari a 457.453. I dati raccolti ci indicano che rispetto alle aree geografiche ci sono delle differenze. Infatti, nell’Area Nord i minorenni in carico ai Servizi sono più del doppio di quelli seguiti dai Servizi nel Sud: 63,1 su mille al Nord, 44,5 al Centro e 30,5 al Sud 

Genere e fasce di età

Rispetto al genere dei minorenni in carico ai Servizi Sociali la prevalenza dei maschi supera quella delle femmine: su scala nazionale infatti ogni mille bambini/ragazzi i maschi in carico ai Servizi Sociali sono 50,2 mentre le femmine sono 45,3. In valore assoluto sarebbero 234.904 i minorenni maschi in carico ai Servizi in Italia contro 200.048 femmine. 
La prevalenza dei minorenni in carico cresce al crescere dell’età. Si passa, infatti, da 29 bambini su mille in carico fino a 3 anni, ai 54 tra 11 e 17 anni. Percentualmente preadolescenti e adolescenti in carico ai Servizi Sociali sono il 42,1% del totale, 28,2% i bambini nella fascia delle scuola primaria, l’11,2% quelli nella fascia 4-5 anni e l’11,8% quelli in prima infanzia. 

Questi risultati, che mettono in evidenza come il Servizio Sociale intervenga soprattutto quando i bambini sono già cresciuti, sembrerebbero confermare quanto noto da tempo in merito al nostro Paese dove emerge uno scarso sviluppo di servizi per la prevenzione precoce del maltrattamento, come rilevato anche dal recente Global Status dell’OMS.
Le tipologie di maltrattamento
Un aspetto fondamentale per l’osservazione del fenomeno della violenza sui bambini è rappresentato dall’epidemiologia delle forme di maltrattamento subìto e della capacità di rilevazione da parte dei Servizi Sociali. Sulla base delle forme di maltrattamento elencate nel Glossario è stato approfondito il motivo di presa in carico da parte dei Servizi Sociali e del rapporto esistente tra forma di violenza e capacità di rilevazione da parte dei Servizi stessi. 

Infatti, quanto più è evidente la forma di maltrattamento (violenza sessuale, maltrattamento fisico, ecc.), tanto più immediata è la capacità di rilevazione da parte dei Servizi e la presa in carico per quello specifico problema. 

In totale la stima dei minorenni vittime di maltrattamento, indipendentemente dal motivo di accesso al Servizio, è di 91.272. 
I minorenni che hanno avuto accesso al Servizio direttamente per maltrattamento  sono 57.740. Dunque 33.532 minorenni (oltre il 30% di quelli presi in carico) vengono accertati come maltrattati dai Servizi, anche se il motivo di accesso era sempre lo stato di bisogno, ma non esplicitato o dichiarato come maltrattamento. 

Approfondendo la stima dell’epidemiologia  delle singole forme di violenza all’infanzia in Italia rispetto alla rilevazione fatta dai Servizi Sociali si è rilevato che i bambini maltrattati sono stati presi in carico per i seguenti motivi: 

· Oltre la metà dei bambini maltrattati subisce, quindi, una grave forma di trascuratezza se si prendono in considerazione anche le patologie delle cure (47%).

· Desta poi attenzione il fenomeno della violenza assistita che costituisce la seconda forma di violenza più diffusa tra quelle registrate: circa 1 bambino su 5 (20%) fra quelli maltrattati è testimone di violenza domestica intra familiare.

· Il maltrattamento psicologico ha un’incidenza superiore rispetto a quello fisico (13,7% contro il 6,9%).

· La forma di abuso meno ricorrente è quella sessuale, che colpisce 4 bambini su 100 maltrattati (4,2%).

Gli interventi attivati dai Comuni per i minorenni maltrattati

Accanto alle misurazioni e alle stime di prevalenza, lo studio ha inteso anche analizzare le principali tipologie di intervento di protezione, cura e tutela messe in atto dai Servizi Sociali in favore dei minorenni presi in carico per maltrattamento. 

L’analisi dei dati restituisce il seguente quadro: 

· il 27,9% riceve un intervento di assistenza economica al nucleo familiare; 

· il 19,3% dei bambini maltrattati viene allontanato dalla famiglia di origine e ricoverato in Comunità;

· il 14,4% viene tutelato attraverso un affidamento familiare;

· il 17,9% continua ad essere seguito presso la famiglia di origine con interventi di assistenza educativa domiciliare; 

· il 10,2% viene supportato all’interno di un centro diurno semiresidenziale; 

· il 38,4% è assistito con altre tipologie di intervento (si pensi a forme di aiuto e sostegno diretto del Servizio Sociale professionale); 

· il 7,6% non riceve alcun tipo di intervento. 

Mediamente ogni minorenne maltrattato riceve almeno due tipologie di servizio di protezione e tutela. 

Questo dato è estremamente interessante, perché evidenzia la capacità dei Servizi Sociali di rispondere in maniera complessa ad un bisogno specifico ed individuale. Il ricorso all’allontanamento dalla famiglia, sia con collocamento in comunità che con affido familiare, è pari complessivamente al 33,7%, con un crescente ricorso all’affido familiare. Preponderanti risultano le misure di sostegno alla famiglia e le misure “altre”, differenziate nei diversi territori (dall’accesso ai Consultori, all’educativa territoriale), che mostrano quanto la risposta possa essere modulata anche in base alle risorse sociali di un territorio, che possono fare da complemento e supporto ad un intervento globale di protezione. 
Proprio in questo ambito, sembra particolarmente utile la raccolta dati periodica, in quanto permetterebbe anche al singolo Comune di monitorare sia la capacità dei propri servizi di rispondere al bisogno, sia l’efficacia degli interventi, tenendo presenti e valorizzando le risorse terze territoriali, che possono essere coinvolte in un processo complessivo di presa in carico dei bisogni del bambino e dell’adolescente maltrattati.
PROSPETTIVE E PRIORITA’

Dopo avere commentato brevemente i dati relativi alla tutela dei minori del nostro territorio e a livello nazionale aggiungiamo alcune valutazioni qualitative circa il contesto, l’organizzazione dei servizi, le politiche e gli interventi a favore dei minori e delle loro famiglie.

Dai dati locali e nazionali emerge uno scarso sviluppo di servizi per la prevenzione precoce del maltrattamento, i servizi lavorano molto sul “maltrattamento evidente” sia nella fase di rilevazione e di presa in carico. Il sistema dei servizi risulta essere più debole sul lavoro di prevenzione che intuisce i segnali deboli di disagio e lavora precocemente sulla sua evoluzione, contenendo situazioni che si aggravano con il passare del tempo.

Facendo un raffronto tra i dati locali e nazionali relativi agli interventi dei comuni, possiamo osservare che i minori presi in carico nel nostro territorio sono 22 su 1.000 minori, mentre il dato nazionale è di 47,7 minori su 1.000. Il dato locale dei minori in comunità educativa (10%) è più basso rispetto al dato nazionale (19,3%). La percentuale dei  minori in affido (13%) è leggermente più bassa  di quella nazionale (14%). Il dato locale dei minori con  il servizio di educativa domiciliare  (9%) è più basso rispetto al dato nazionale (18%), mentre i servizi semiresidenziali (centro diurno) raggiungono una percentuale del 18% rispetto al dato nazionale che si ferma al 10%.
Nella gestione dei servizi va stimolata la flessibilità degli interventi, in modo da favorire l’inserimento e l’uscita dagli stessi a seconda delle necessità, come va supporta la complementarietà (per alcuni minori può essere determinate attivare in momenti critici più interventi a sua tutela e a sostegno della genitorialità). Diventa sempre più urgente il lavoro con le famiglie di origine sia per i minori che restano nel loro nucleo familiare che per i minori  che vengono allontanati. Occorre un lavoro di rete più integrato tra Enti  pubblici e no profit per generare dei percorsi significativi di accompagnamento delle famiglie, specie per quei minori che sono stati momentaneamente allontanati.

Particolare attenzione va posta ad alcune questioni emergenti: minori stranieri non accompagnati (vedi nuovi flussi migratori), salute mentale dei minori e degli adolescenti, donne che subiscono violenza (spesso sono presenti minori), fragilità dei legami familiari in tempo di crisi economica e sociale.

Va sviluppato un lavoro di rete tra servizi sociali, servizi sanitari, scuola, agenzie educative, terzo settore come abilitazione di un attenzione diffusa a cogliere i primi segnali di disagio e a dialogare in maniera significativa con i servizi sociali e sanitari deputati alla tutela. Il lavoro di rete va implementato sia a livello regionale (Regione, Tribunale e Procura dei minori Ambiti Territoriali Sociali, ASUR, Istituti scolastici, ordine professionali degli assistenti sociali, dei psicologi, degli  educatori, cooperative sociali, volontariato , enti ecclesiastici, ecc) sia a livello territoriale attivando i capitali sociali presenti nei territori (enti pubblici – sociale, sanità, scuola -, fondazioni, terzo settore, oratori, ecc) e promuovendo una cultura dell’accoglienza, del volontariato, del vicinato solidale, della cittadinanza attiva.

Ci occupiamo sempre di più di bambini e ragazzi non solo fragili, ma anche difficili perché portatori di sofferenze che spesso si esprimono con comportamenti dirompenti, aggressivi e devianti. Se le risorse mancano si interviene sempre più tardi, quando la situazione è già in parte compromessa.

Per evitare che il numero degli inserimenti presso le  comunità salga, bisogna intervenire prima con vere politiche di sostegno alla famiglia qualificando e moltiplicando interventi di prevenzione. Il rischio che corriamo è quello di un forte investimento economico e sociale che si limita al contenimento-gestione dell’emergenza, con una concentrazione sul singolo caso senza agire nel contesto sociale che ha generato quei disagi. Le politiche nazionali e regionali devono recuperare terreno in tal senso e ritrovare il ruolo strategico di cabina di regia definendo precise linee di indirizzo e programmazione con finanziamenti adeguati. I comuni da soli non riescono a gestire fenomeni sociali così complessi e articolati. In questo senso una grande opportunità ci viene offerta dal Programma Ministeriale PIPPI (Programma di Intervento Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione) che per primi stiamo sperimentando nella Regione Marche insieme all’ATS 16 di San Ginesio. Tale Programma ci offre una metodologia nuova di lavoro (lavoro inter-professionale e inter-istituzionale) e anche le risorse per attuarla. Dopo la prima sperimentazione (A.S. 2014-15), nel 2015, come ASP Ambito 9, siamo stati ammessi al secondo anno (A.S. 2016-2017). Tale programma che costruisce reti di sostegno coinvolgendo in maniera attiva il minore e la sua famiglia, promuovere le corresponsabilità dei vari professionisti e dei vari Enti ed organizzazioni. Diventa strategico dare continuità al metodo e al programma anche dopo la sua sperimentazione, attivando strategie e programmazioni locali e regionali adeguate.

Promuovere il territorio con le risorse già attive o attivabili è un altro percorso prioritario in cui investire di più nel prossimo futuro. Le reti infatti formano e promuovono al crescita e la qualità dell’intervento educativo. Le varie organizzazioni, se opportunamente coordinate e stimolate, aggregano e mobilitano, offrendo strategie innovative senza oneri particolari a carico delle amministrazioni.  E’ strategico spostare le risorse da interventi di emergenza a interventi di prevenzione e valorizzare ulteriori fondi (es fondi europei, fondazioni, ecc) per sperimentare percorsi innovativi tra pubblico e privato sociale.

Una forte criticità è il carico di lavoro molto elevato degli assistenti sociali e degli operatori sociali in  genere. La pesantezza e la delicatezza del lavoro di tutela dei minori fa registrare un momento di grande fatica degli operatori che sono costretti a  concentrarsi quasi esclusivamente sulle emergenze. Le assistenti sociali si trovano spesso schiacciate tra i tempi e i provvedimenti dettati dall’autorità giudiziaria e la richiesta dei comuni di contenere le spese legati agli interventi. Il lavoro degli operatori va, quindi, sostenuto e orientato verso la progettazione di interventi di prevenzione, ma questo si può pretendere con carichi di lavoro più adeguati. Intanto un sostegno concreto alla professionalità degli assistenti sociali è fornire loro strumenti informatizzati che valorizzano la loro professionalità, evidenziando in modo più puntuale l’efficacia degli interventi programmati a tutela del minore e della sua famiglia. Va curata la supervisione professionale e la formazione continua degli operatori (che sarà avviata nel 2016 attraverso i finanziamenti del programma PIPPI)
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3
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9
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Montecarotto 0

1

0 0 0 0 0 0 7
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0

 Apiro 0

6
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6
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6

 Mergo 0

1

0 0 1 0 0 0 0

1

0 1 0 0 0 1

5

 Monsano 0

2

0 0 0 0 0 0 1

1

0 1 0 0 0 0

4

 S.M. Nuova 0

4

1 0 4 1 0 6 1

10

6 4 6 6 0 1

12

 Filottrano 1

4
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48 6 22 20 0 24
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I  SERVIZI SEMIRESIDENZIALI

Centri di Aggregazione per bambini, bambine e adolescenti (L.R. 09/03Regolamento n.13/2004)
I Centri sono luoghi di socializzazione e aggregazione all’interno dei quali vengono svolte attività ludiche e/o di recupero scolastico con particolare attenzione ai minori a rischio di emarginazione.

I destinatari sono bambini e ragazzi in età compresa tra i 6 e i 18 anni

Il servizio è garantito per il periodo scolastico settembre/ottobre – giugno con la presenza di educatori e volontari. Può prevedere l’organizzazione di attività per il periodo estivo.
I centri  di Aggregazione giovanile (CAG) sono presenti nei Comuni di Jesi, Maiolati Spontini, Monsano, Belvedere Ostrense, Santa Maria Nuova e San Paolo.
Tab. n. 4 – U.O. Minori e Famiglia - CAG JESI – anno 2015  (gestione Costess)
	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	150 “fissi” + 300 “saltuari” (all’anno)

	n. attività di animazione 
	3 /4 fisse (settimanali o mensili)  + 2 progetti di lungo respiro (stagionali) 

	n. incontri di coordinamento
	10 (Uno al mese x 10 mesi l’anno)

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	18 (In media uno ogni 15 giorni x 9 mesi l’anno)


Tab. n. 5 - U.O. Minori e Famiglia - CAG MONSANO – anno 2015 (gestione Cooss Marche)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	15 “fissi”  +  20 “saltuari”  (all’anno)

	n. attività di animazione 
	2 fisse (settimanali o mensili)  + 2 progetto di lungo respiro (stagionale)

	n. incontri di coordinamento
	10 (Uno al mese x 10 mesi l’anno)

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	18 (In media uno ogni 15 giorni x 9 mesi l’anno)


Tab. n. 6 - U.O. Minori e Famiglia - CAG BELVEDERE – anno 2015   (gestione Cooss Marche)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	30 “fissi”  +  20 “saltuari”  (all’anno)

	n. attività di animazione 
	2 fisse (settimanali o mensili)  + 2 progetto di lungo respiro (stagionale)

	n. incontri di coordinamento
	10 (Uno al mese x 10 mesi l’anno)

	n. attività di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	18 (In media uno ogni 15 giorni x 9 mesi l’anno)


Tab. n. 7 - U.O. Minori e Famiglia - CAG S. MARIA NUOVA – 2015 (gestione Costess)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	20 “fissi”  +  20 “saltuari”  (all’anno)

	n. attività di animazione 
	2 fisse (settimanali o mensili)  + 2 progetto di lungo respiro (stagionale)

	n. incontri di coordinamento
	10 (Uno al mese x 10 mesi l’anno)

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	18 (In media uno ogni 15 giorni x 9 mesi l’anno)


Tab. n. 8 - U.O. Minori e Famiglia - CAG SAN  SAN PAOLO DI JESI – 2015 (gestione Costess)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	15 “fissi”  +  20 “saltuari”  (all’anno)

	n. attività di animazione 
	2 fisse (settimanali o mensili)  + 2 progetto di lungo respiro (stagionale)

	n. incontri di coordinamento
	10 (Uno al mese x 10 mesi l’anno)

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	9 (In media uno ogni mese x 9 mesi l’anno)


Tab. n. 9 - U.O. Minori e Famiglia - CAG  CENTRO POMERIDIANO “IL CASTAGNO” DI JESI –    anno 2015  (gestione Costess)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti scuole elementari
	20

	n. utenti scuole medie 
	25

	n. attività di animazione 
	2 a settimana, tutto l’anno

	n. incontri di coordinamento
	10 Uno al mese x 10 mesi l’anno

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	40 Uno a settimana x 10 mesi l’anno


Tab. n. 10 - U.O. Minori e Famiglia - CAG  CENTRO POMERIDIANO “L’ABETE” di MAIOLATI – anno 2015  (gestione Costess)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	12

	n. attività di animazione 
	2 a settimana, tutto l’anno

	n. incontri di coordinamento
	10 Uno al mese x 10 mesi l’anno

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	40 Uno a settimana x 10 mesi l’anno


Tab. n. 11 - U.O. Minori e Famiglia - CAG  CENTRO POMERIDIANO “VOLERE VOLARE – anno 2015  (gestione Associazione “Albero di Pina”)

	Indicatori per la valutazione
	

	n. utenti
	12

	n. attività di animazione 
	2 a settimana, tutto l’anno

	n. incontri di coordinamento
	10 Uno al mese x 10 mesi l’anno

	n. incontri di raccordo con i servizi territoriali e la scuola
	40 Uno a settimana x 10 mesi l’anno


Interventi educativi domiciliari (tutoraggio) (L.R. 9/03)

Finalità: Sostegno domiciliare delle funzioni educative genitoriali

Destinatari: minori e famiglie

Accesso: Il servizio viene attivato su progetto dei servizi territoriali, anche dietro segnalazione del Tribunale dei Minorenni

Nel 2015 il servizio è stato attivato per servizio  n. 34 minori di cui 10 del Comune di Jesi 3 a Morrod’Alba, 1 a San Marcello, 1 a Rosora, 2 a Cupramontana, 5 a Maiolati,  4 a Cingoli,6 a  Santa Maria Nuova e 2 a Castelbellino. L’efficacia degli interventi è stata buona rispetto alle responsabilità familiari e al benessere del minore.

Colonia Marina

Finalità: Sostegno alle funzioni educative genitoriali

Destinatari: Minori in età compresa tra 6 e 12 anni residenti nei comuni dell’ASP 9. Il servizio  è attivo nel solo periodo estivo da giugno ad agosto dal lunedì al sabato.
Nel 2015 le presenze sono state 8253 ripartite rispetto ai singoli comuni come segue:

Tab. n. 12 – U.O. Minori e Famiglia - Servizio Colonia Marina – Presenze 2015 per Comune

	COMUNI
	2013
	2014
	2015

	JESI
	904 
	739

169,00

817,00

819,00

754,00

140,00

907,00

641,00

750,00

697,00

759,00

304,00

142,00

86,00

45,00

243,00

425,00

8437
	619

	BIELORUSSI
	264
	169
	269

	BELVEDERE
	737
	817
	922

	S. MARCELLO
	1082
	819
	805

	MORRO D'ALBA
	588
	754
	909

	BIELORUSSI
	217
	140
	

	S.M. NUOVA
	817
	907
	876

	CASTELBELLINO
	723
	641
	567

	CASTELPLANIO
	735
	750
	745

	MONTEROBERTO
	718
	697
	723

	MAIOLATI S.
	704
	759
	775

	S. PAOLO
	285
	304
	332

	MONSANO
	180
	142
	162

	MONTECAROTTO
	380
	86
	0

	P.S. MARCELLO
	105
	43
	0

	MERGO
	183
	243
	164

	ROSORA
	355
	425
	385

	TOTALE
	8977 
	8437
	8253


Interventi socio assistenziali

L’ASP su delega del Comune di Jesi gestisce il pagamento di:

· rette a favore di Comunità Educative e di Pronta Accoglienza per minori fuori dalla famiglia;

· contributi a favore di famiglie affidatarie e di appoggio su segnalazione dei servizi territoriali o su disposizione del Tribunale per i Minorenni;

· Interventi di sostegno a famiglie in situazione di disagio socio economico (v. Area Disagio);

· contributi a tutela della Maternità e dell’Infanzia.

· Contributi L.R.30

· Contributo INPS assegno per il nucleo familiare (art. 65 legge 448/98.), assegno di maternità (art. 66 legge 448/98)
Contributi INPS

Assegno per il nucleo familiare (art. 65 legge 448/98.) - Assegno di maternità (art. 66 legge 448/98)
L’ASP Ambito 9 ha gestito i contributi INPS per il comune di Jesi. Nel 2014 sono state gestite 289 domande per il nucleo familiare numeroso (224 nel 2014) e 85 domande per la maternità (87 nel 2014), per un totale di 374 domande (nel 2014 erano state 311). Nel 2015 si è registrato un importante implemento in quanto la normativa ha consentito agli stranieri (regolarmente presenti con permesso di soggiorno di lungo periodo) di accedere al beneficio.
Servizio Integrato Affido/Adozione

L’ASP  è presente con un’Assistente Sociale  (n.24 h/sett.) all’interno del Servizio Integrato Affido e Adozione per le seguenti attività:  sensibilizzazione, valutazione, formazione e supervisione delle famiglie e dei singoli sui temi dell’appoggio dell’affido e dell’adozione.

Le attività del servizio integrato affido sono:

informazione e sensibilizzazione, formazione delle coppie all’affido appoggio, valutazione delle coppie disponibili all’affido- adozione, cura della banca dati delle famiglie disponibili all’affido-appoggio familiare, cura dell’abbinamento bambino affidato e famiglia, accompagnamento e sostegno delle famiglie affidatarie (anche con incontri mensili di gruppo).

Nel 2015 sono stati programmati e realizzati:
· Pubblicità tramite volantinaggio nel comune di Jesi  (complessivamente n. 600 volantini) Distribuzione (tramite Antonello) di copie a colori del depliant Quante stanze ha il tuo cuore sul territorio di Jesi : uffici comunali, ambulatori medici, centri commerciali, scuole. 

· Informazione all’interno del corso di volontariato  Costruire strade locali di Welfare
· Distribuzione depliant tramite Voce della Vallesina su tutte le parrocchie di Jesi e dei comuni dell’Ambito 9  

· Per la distribuzione  dei volantini sugli altri comuni di Ambito attendiamo i volantini stampati con il contributo del garante all’Infanzia ( fine novembre, dicembre)

· Contatti con il centro Servizi Volontariato al fine di poter partecipare ad incontri di coordinamento con Associazioni di volontariato nel comune di Jesi e negli altri comuni. 

· Inserire su facebook alcuni contatti

L’attività dell’equipè integrata adozione sono:

Informazione/sensibilizzazione, valutazione delle coppie, monitoraggio dell’inserimento del minore adottato. 

Nel 2014 il servizio integrato Affido e adozione ha svolto le seguenti attività:

Tab. n. 13 – U.O. Minori e Famiglia-  Servizio Integrato Affido – Adozione – anno 2015
	Indicatori per la valutazione
	2013
	2014
	2015

	n. appoggi
	18
	19
	20

	n. affidi
	41
	45
	48

	n. adozioni
	8
	7
	7

	n. nuclei post adozione seguiti
	9
	8 
	8

	n. famiglie disponibili per Affido/appoggio
	19 (oltre alle famiglie affidatarie attive)
	19 (oltre alle famiglie affidatarie attive)
	23

	n. incontri gruppo famiglie affidatarie
	12
	12
	12

	n. incontri di coordinamento servizio affido/adozione
	24
	24
	24


3.2  U.O. DISABILITA’
I servizi e le prestazioni svolte nell’anno 2014 vengono riportate nella tabella di seguito riportata:

Tab. n. 14 – U. O. Disabilità  – Servizi e interventi erogati – anno 2015
	SERVIZI SCOALSTICI E 
	N. ORE EROGATE su base annua
	N. UTENTI 

	Assistenza educativa scolastica (AES)
	44.129,85
	149

	Assistenza educativa (AE)+ ore per CE
	39.028,54
	127

	Servizio di Aiuto alla Persona (SAP)
	23.968,01
	57

	Centro Socio Educativo Riabilitativo (C.S.E.R.):

educatori, OSS e coordinamento 
	39.660,50
	61

	Operatore della Mediazione (OdM)

	716,85
	31

	CSER- PROGETTO Regionale Autismo (ore aggiuntive) 
	1.405,25
	5

	SERVIZIO RESIDENZIALE 
	N. UTENTI PERMANENTI
	N. UTENTI TEMPORANEI

	Comunità Socio Educativa Riabilitativa (Co.SER.)
	21
	5


*comprese le ore/servizi delegati dal Comune di Cingoli a partire da settembre 2014.
3.3  U.O. ANZIANI

L'Area Anziani dell'ASP Ambito 9 si occupa della programmazione, gestione ed erogazione di tutti i servizi domiciliari rivolti alla popolazione anziana del Comune di Jesi nonché di quelli residenti nei restanti Comuni dell'ATS IX che, attraverso lo strumento del contratto di servizio, hanno delegato all'Azienda tali funzioni.

I comuni dell'ATS IX hanno delegato all'ASP la gestione dei seguenti servizi:

· Assegni di Cura per anziani non autosufficienti

· Servizio di Telesoccorso e Teleassistenza

· Servizio Assistenza Domiciliare

Sono gestiti altresì a livello di Ambito i seguenti progetti:

· “Home Care Premium”

· “Attiva-Mente”

· “Net-Age”

Assegno di cura per anziani non autosufficienti

· Anche per l’anno 2015 l’ASP ha potuto usufruire del Fondo per la Non Autosufficienza erogato dalla Regione Marche e destinato, in percentuale, al finanziamento del SAD e alla erogazione di Assegni di Cura per anziani non autosufficienti assistiti al domicilio. La quota di FNA relativa al 2015 assegnata dalla Regione all’ASP è stata pari a € 575.721,11. Come da DGR 328/2015 il Fondo viene destinato al finanziamento di n.3 tipologie di intervento, Servizio Assistenza Domiciliare, Assegni di Cura e Punti Unici di Accesso, sulla base delle percentuali di riparto approvate per ogni Ambito dal Comitato dei Sindaci. Con delibera n.9 del 05.10.2015 e n.10 del 26.11.2015, tenuto conto anche di alcuni residui relativi all’anno 2014, le risorse complessivamente destinate alle tre tipologie di intervento sono state le seguenti:

· Assegni di Cura: € 316.682,53

· Punti Unici di Accesso: € 57.572,71

· Servizio Assistenza Domiciliare: € 209.951,84

A differenza delle precedenti annualità, per il 2015, tenuto conto dei tempi con i quali la Regione ha assegnato all’ASP le risorse del FNA l’Azienda ha stabilito di inserire nel Bando due diverse decorrenze dell’Assegno: dal 01.01.2015 al 31.12.2015 per i beneficiari anno 2014, dal 01.07.2015 al 31.12.2015 per i nuovi beneficiari 2015.

Nell’anno 2015 sono entrate in graduatoria n.223 domande; tenuto conto degli scorrimenti (per decesso beneficiari, perdita requisiti, ingresso in struttura etc), si è arrivati a erogare il contributo fino alla posizione n.184 compresa e, complessivamente, sono stati finanziati n. 165 assegni ripartiti territorialmente come riportato in tabella.

Tab.n. 15 – U.O. Anziani - Beneficiari assegni di cura 

	Comune
	n. assegni di cura 2014
	n. assegni di cura 2015

	Apiro
	14


	7

	Belvedere Ostrense
	7
	4

	Castelbellino
	5
	4

	Castelplanio
	8
	4

	Cingoli
	24
	15

	Cupramontana
	17
	15

	Filottrano
	27
	24

	Jesi
	60
	43

	Maiolati Spontini
	7
	9

	Monsano
	4
	6

	Montecarotto
	8
	9

	Monte Roberto
	6
	7

	Morro d'Alba
	4
	4

	Mergo
	2
	0

	Poggio San Marcello
	2
	2

	Poggio San Vicino
	3
	2

	Rosora
	8
	1

	San Marcello
	5
	1

	San Paolo di Jesi
	2
	1

	Santa Maria Nuova
	2
	2

	Staffolo
	3
	5

	Totale assegni di cura
	218
	165


Il minor numero di assegni finanziati nel 2015 rispetto al 2014 è dovuto al minor numero di risorse destinate al servizio. Nell’anno 2014, infatti sono state utilizzati alcuni residui del 2013 non spesi per esaurimento della graduatoria.

Servizio di Telesoccorso e Teleassistenza:

Dall’anno 2015 l’ASP ha integrato l'offerta dei servizi a domicilio mediante l'attivazione del servizio di Telesoccorso e Teleassistenza, importanti strumenti di protezione sociale finalizzati a favorire la permanenza della persona assistita nel proprio contesto di appartenenza.

Il Telesoccorso si svolge attraverso una centrale operativa, attiva 24 ore su 24, alla quale sono collegati apparecchi istallati al domicilio dell'utente tramite la presa telefonica; ciò consente di  assicurare tempestivamente i soccorsi in  caso di richiesta.

Attraverso la Teleassistenza, invece, vengono effettuate da operatori in servizio presso la centrale operativa delle telefonate periodiche di cortesia al fine di stabilire una relazione continua e fiduciaria con la persona, verificarne lo stato di salute psico-fisica e monitorarne le condizioni generali. 

Dopo un primo anno in cui il servizio è stato fornito agli utenti in forma gratuita, dal 2016 sarà applicata a tutti una quota di compartecipazione al costo pari a € 10,00 al mese. 

Il servizio è operativo su tutti i Comuni dell’ASP, fermo restando la delega alla gestione dello stesso. Tale servizio è altresì attivato gratuitamente agli utenti del servizio SAD, quale miglioria prevista dal vigente appalto.

Di seguito i dati complessivi sugli utenti.

Tab.n. 16 -  U.O. Anziani – Beneficiari Telesoccorso e Teleassistenza

	Comune
	n.utenti al 01.01.2015
	n.domande presentate
	n. nuovi servizi attivati
	n.servizi interrotti
	n.utenti anno 2015
	n.utenti al 31.12.2015

	Jesi
	8
	9
	9
	8
	17
	9

	Monsano
	0
	3
	3
	2
	3
	1

	Monteroberto
	0
	1
	1
	1
	1
	0

	Mergo
	0
	1
	1
	1
	1
	0

	San Paolo di Jesi
	0
	1
	1
	0
	1
	1

	Totale
	8
	15
	15
	12
	23
	11


Servizio Assistenza Domiciliare

Nell'anno 2015 sono stati 17 i Comuni dell'ATS IX che hanno aderito al SAD per un totale di 21.577 ore erogate in favore di 118 utenti nell'anno, come meglio specificato nella tabella.

In particolare, rispetto all’anno precedente, si è aggiunto ai comuni che hanno delegato il servizio SAD all’ASP, quello di Filottrano.

Tab.n. 17 – U.O. Anziani - Beneficiari SAD Comuni e ore erogate

	Comune
	Ore erogate anno 2014
	Ore erogate anno 2015
	n. utenti 2014

dal 01/01 al 31/12
	n. utenti 2015

dal 01/01 al 31/12

	Apiro
	119,5

(dal 01/09 al 31/12)


	252,5

dedelegato
	3 

(dal 01/09 al 31/12)
	3

	Belvedere
	96
	164
	1
	2

	Castelbellino
	97
	3
	1
	1

	Castelplanio
	1664
	1433,5
	6
	6

	Cingoli
	1027

(dal 01/09 al 31/12)
	2142
	28 

(dal 01/09 al 31/12)
	27

	Cupramontana
	1001
	752
	3
	3

	Filottrano
	Servizio non delegato


	403
	Servizio non delegato
	5

	Jesi
	13916
	11975,5
	60
	48

	Maiolati Spontini
	2498
	2283
	12
	10

	Monsano
	760
	601
	4
	3

	Montecarotto
	65
	0
	2
	0

	Monteroberto
	244,5
	50
	3
	1

	Poggio San Marcello
	6
	230
	1
	1

	Rosora
	35
	26
	2
	1

	San Marcello
	62
	84
	2
	1

	San Paolo di Jesi

Santa Maria Nuova

986

4

4


	111


	87
	1
	1

	Santa Maria Nuova
	847
	1065,5
	4
	5



	Totale
	22549
	21557
	133
	118


Dal raffronto dei dati emerge una riduzione del numero di utenti e conseguentemente delle ore di servizio, nonostante la delega del servizio da parte del comune di Filottrano, avvenuta solo nel 2015.

L’attuale gara del SAD, operativa su tutti i comuni che hanno delegato il servizio all’ASP ad eccezione di Cingoli ed Apiro, e avviata dal 01.12.2013, prevede alcune migliorie destinate agli utenti da attivare nel triennio di validità dell’appalto.

A tal fine si precisa che:

· nel mese di ottobre 2014 è stata avviata la sperimentazione del Progetto “FATE” che si è protratta per n.6 mesi (fino al mese di marzo 2015) ed ha coinvolto n.9 anziani del SAD ai quali è stata fornita una cintura dotata di un dispositivo in grado di rilevare cadute, perdita di coscienza etc;

· il servizio di telesoccorso e teleassistenza è stato attivato quale miglioria del servizio, in favore di n.10 utenti ( per i dati complessivi sul servizio si rimanda al paragrafo destinato al servizio);

Progetto “Home Care Premium 2012”:

Il 28.02.2015 si è concluso il progetto Home Care Premium 2012 avviato il 01.10.2013.

Il Progetto è finalizzato a fornire assistenza domiciliare alle persone non autosufficienti, attraverso prestazioni e interventi, economici e di servizio, afferenti alla sfera socio-assistenziale, anche in un’ottica di prevenzione della non autosufficienza e del decadimento cognitivo. Sono destinatari gli iscritti alla gestione pubblica e loro familiari di primo grado.

Di seguito i dati relativi agli interventi realizzati nell’ultimo trimestre di validità del progetto HCP 2012:

Tab. n. 18 – UO Anziani – Beneficiari del progetto HCP 2012

	Comune
	Beneficiari del Progetto Dal 01/01/2015 Al 31/03/2015

	Apiro
	7

	Belvedere
	3

	Castelbellino
	1

	Castelplanio
	4

	Cingoli
	3

	Cupramontana
	0

	Filottrano
	1

	Jesi
	28

	Maiolati
	5

	Mergo
	2

	Monsano
	3

	Montecarotto
	2

	Monteroberto
	1

	Morro D'alba
	1

	Poggio San Marcello
	3

	Rosora
	4

	San Marcello
	2

	San Paolo
	1

	Santa Maria Nuova
	0

	Staffolo
	2

	Totale
	73


Tab. n. 19 -  UO Anziani – Prestazioni erogate dal 01.01.2015 al 31.03.2015

	Comune
	Ore Sad
	Ore Educatore Prof.
	Ore Sap
	N. Trasporti
	N.  Pasti
	N. Ausili  E Domotica

	Apiro
	104
	 
	 
	 
	 
	 

	Belvedere
	66
	 
	 
	 
	 
	 

	Castelbellino
	0
	33,5
	 
	 
	 
	 

	Castelplanio
	97
	 
	 
	 
	 
	 

	Cingoli
	64
	 
	 
	 
	 
	 

	Filottrano
	0
	 
	 
	 
	 
	 

	Jesi
	380
	132,5
	29,5
	42
	166
	2

	Maiolati
	146
	 
	 
	 
	 
	 

	Mergo
	0
	 
	 
	 
	 
	 

	Monsano
	30
	 
	 
	 
	 
	 

	Montecarotto
	33
	 
	 
	 
	 
	 

	Monteroberto
	15
	 
	 
	 
	 
	 

	Morro D'alba
	36
	 
	 
	 
	 
	 

	Poggio San Marcello
	57
	 
	 
	 
	 
	 

	Rosora
	109,5
	 
	 
	 
	 
	 

	San Marcello
	58,5
	 
	 
	 
	 
	 

	San Paolo
	28
	 
	 
	 
	 
	 

	Staffolo
	44
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	1268
	166
	29,5
	42
	166
	2


Si precisa che con la proroga del progetto HCP 2012 sono stati garantiti tutti i servizi previsti dal progetto stesso ad eccezione del servizio Sollievo, erogato tramite Associazioni di Volontariato che per l’anno 2015 non hanno confermato la propria disponibilità nella erogazione del servizio. Vista la tempistica della proroga non è stato possibile garantire il servizio con il coinvolgimento di altri soggetti, tenuto conto anche dell’esiguo numero di utenti e di ore erogate.

Progetto “Home Care Premium 2012” – Premium:

Nell’ambito del progetto HCP 2012 l’Inps ex Inpdap ha assegnato agli Ambiti delle risorse aggiuntive, denominata “Premium”, il cui importo è pari al 10% del valore dei contributi mensili erogati dall’Istituto ai singoli beneficiari per le prestazioni prevalenti. L’importo assegnato all’ASP è pari a € 20.574,71.

Con Decisione n.152 del 31.10.2014 l’ASP ha approvato le modalità di utilizzo del Premium, in virtù delle quali, nell’anno 2015 sono state realizzate le seguenti iniziative:

· Finanziamento del Progetto “ E … state insieme” rivolto a disabili minorenni

· Attività formative rivolte al personale dell’Azienda – n.3 incontri

· Incontri aperti al pubblico sul tema “Alzheimer ed anziani: incontri sulle tematiche legate all’invecchiamento” organizzati dall’ASP in collaborazione con l’Associazione Alzheimer Marche. – n.5 incontri - una media di n.25 partecipanti ad incontro

· Corso per familiari o cargiver di persone affette da demenza – n.3 incontri – n.5 partecipanti ad incontro

La scadenza dell’utilizzo del Premium è prevista per il 30.06.2016.

Progetto “Home Care Premium 2014”:

In data 23.12.2014 l’ASP Ambito 9 ha sottoscritto con l’Inps ex Inpdap l’accordo per il Progetto Home Care Premium 2014 con decorrenza 01.03.2015. La conclusione del progetto, inizialmente fissata per il 30.11.2015 è stata poi prorogata al 30.06.2016. Con Determinazione della Direzione Centrale Credito e Welfare dell’Inps n.293 del 20.05.2016, il termine è stato ulteriormente differito al 31.12.2016.

Come già il precedente progetto HCP 2012, anche questo è finalizzato alla realizzazione di interventi in favore di persone non autosufficienti iscritte alla gestione separata o familiari di primo grado di persone iscritte.

Ai fini della gestione operativa del progetto l’ASP, per il periodo 01.03.2015-30.11.2015 ha ottenuto un finanziamento massimo pari a € 87.000,00 e, per tutti i mesi di proroga, uno stanziamento di € 150,00 al mese ad utente. Tale finanziamento consente la presa in carico di 70 utenti su tutto il territorio dell’ASP, numero obiettivo ampiamente raggiunto se si tiene conto che sono pervenute circa 210 domande. Al finanziamento destinato alla parte gestionale, si sommano poi le risorse che l’Inps attribuisce all’ASP per la realizzazione dei servizi (prestazioni integrative) nonché quelle erogate direttamente ai beneficiari come contributo economico (prestazioni prevalenti), in aggiunta ai servizi stessi.

I programmi assistenziali in favore dei beneficiari sono stati attivati a partire al 01.04.2015. Di seguito alcuni dati relativi al progetto e agli utenti con relative prestazioni erogate dal 01.04.2015 al 31.12.2015.

Tab.n. 20 - UO Anziani – Beneficiari del progetto HCP 2014

	Comune
	Beneficiari valutati dal 01/03/2015 al 31/12/2015
	N. utenti assistiti con prestazioni integrative dal 01/04/2015 al 31/12/2015
	N. utenti in carico al 31/12/2015
	N. utenti usciti dal Progetto al 31/12/2015

	Apiro
	7
	6
	5
	1

	Belvedere
	2
	2
	2
	0

	Castelbellino
	5
	4
	2
	2

	Castelplanio
	4
	2
	2
	0

	Cingoli
	3
	3
	2
	1

	Cupramontana
	3
	1
	1
	0

	Filottrano
	11
	4
	3
	1

	Jesi
	34
	26
	25
	1

	Maiolati
	9
	4
	3
	1

	Mergo
	2
	2
	1
	1

	Monsano
	8
	6
	4
	2

	Montecarotto
	2
	2
	2
	0

	Monteroberto
	2
	2
	2
	0

	Morro D'alba
	5
	2
	1
	1

	Poggio San Marcello
	2
	1
	1
	0

	Poggio San Vicino
	0
	0
	0
	0

	Rosora
	6
	6
	6
	0

	San Marcello
	3
	2
	1
	1

	San Paolo
	4
	4
	2
	2

	Santa Maria Nuova
	0
	0
	0
	0

	Staffolo
	7
	7
	4
	3

	Totale
	119
	86
	69
	17


In n.33 casi alla valutazione da parte dell’Assistente Sociale competente non ha fatto seguito l’avvio di alcun piano assistenziale a causa di mancato raggiungimento del punteggio minimo richiesto dal progetto, decesso, rinuncia etc.

Tab. n. 21 - UO Anziani – Prestazioni integrative erogate dal 01.04.2015 al 31.12.2015

	Comune
	Ore OSS
	Ore SAP
	Ore Educatore Prof.
	Ore AES
	N. Accessi CSER
	Ore Sollievo
	N. Trasporti
	N. Pasti 
	N. Contributi Per Supporti (Max €300)
	N. Contributi Per Casa Di Riposo

	Apiro
	83
	0
	0
	0
	0
	115
	0
	0
	2
	0

	Belvedere
	48
	0
	0
	0
	0
	107
	0
	0
	0
	0

	Castelbellino
	49
	0
	55
	0
	0
	86
	5
	0
	1
	0

	Castelplanio
	54
	0
	0
	0
	0
	82
	0
	0
	0
	0

	Cingoli
	50
	0
	0
	0
	0
	46
	0
	0
	3
	0

	Cupramontana
	14
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	2
	0

	Filottrano
	31
	0
	0
	0
	0
	8
	0
	0
	1
	1

	Jesi
	376
	50
	133,5
	158,25
	0
	589
	0
	376
	7
	2

	Maiolati
	43
	0
	0
	0
	0
	66
	0
	0
	1
	0

	Mergo
	88
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Monsano
	270
	0
	0
	0
	0
	128
	0
	0
	1
	0

	Montecarotto
	68
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0

	Monteroberto
	87
	0
	0
	0
	0
	43
	0
	0
	2
	0

	Morro D'alba
	0
	0
	0
	0
	4
	0
	0
	0
	0
	0

	Poggio San Marcello
	72
	0
	0
	0
	0 
	56
	0
	0
	0
	0

	Poggio San Vicino
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Rosora
	213
	0
	0
	0
	0
	74
	0
	0
	5
	0

	San Marcello
	35
	0
	0
	0
	0
	48
	0
	0
	2
	1

	San Paolo di Jesi
	0
	0
	0
	0
	0
	36
	0
	0
	6
	0

	Staffolo
	189
	50
	0
	0
	0
	78
	0
	0
	2
	0

	Totale
	1770
	100
	188,5
	158,25
	4
	1562
	5
	376
	36
	4


Nell’anno 2015 n.35 beneficiari hanno usufruito di “prestazioni prevalenti”, ossia di un contributo economico di importo variabile rispetto al valore ISEE e al punteggio derivante dalla valutazione sociale. Il contributo viene erogato a ciascun beneficiario direttamente dall’Inps ex Inpdap.

Progetto “Attiva-Mente”:

Nel corso dell’anno 2015 sono proseguite le attività legate ai tre filoni del progetto:

1. Attiva il corpo – promozione di attività sportive e movimento

2. Attiva la connessione – sviluppo di competenze digitali ed informatiche negli anziani 

3. Attiva la conoscenza – promozione di attività culturali e per il tempo libero 
Di seguito i dati relativi ai partecipanti.

Tab.n. 22 – U.O. Anziani – Partecipazione attività del Progetto Attiva-Mente

	ATTIVA IL CORPO
	n. partecipanti 2014
	n. partecipanti 2015

	Ginnastica dolce nei parchi di Jesi, Filottrano e Montecarotto
	70
	87

	Corso di Attività Fisica Adattata (AFA) – 12 lezioni 
	7
	14

	Corso base di Nordic Walking – 2 incontri teorici + 1 uscita a Morro d’Alba
	22
	22

	ATTIVA LA CONNESSIONE
	
	

	n.2 corsi di informatica organizzati da n.2 istituti scolastici superiori di Jesi
	45
	42

	ATTIVA LA CONOSCENZA
	
	

	Corso per riconoscere e raccogliere le erbe spontanee – 1 incontro teorico + 1 uscita presso Azienda Biologica “La Battinebbia” di San Paolo di Jesi
	20
	20

	Visita guidata ai sotterranei della Chiesa di San Pietro Apostolo di Jesi
	27
	10

	Visita guidata alle Abbazie del territorio
	45
	88

	Escursioni guidate nei parchi naturali
	-
	73

	Corso amatoriale di lavorazione della sfoglia rivolto a nonni e nipoti
	-
	38

	INCONTRI PUBBLICI SULLE TEMATICHE 

DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO

Anno 2014

“La salute in movimento” – 1 incontro

Anno 2015

“Come mangiare bene per sentirsi bene” – 4 incontri

“Come allenare la mente attraverso il gioco” – 1 incontro

“Menopausa e andropausa … accettare il cambiamento” – 1 incontro
	100
	145

	Totale partecipanti
	336
	539


Progetto “Net-Age”:

Nell’anno 2015 è continuata l’Azione Pilota del progetto “Net-Age” avviata il 31.10.2014, finalizzata allo sviluppo, al sostegno e all’incremento della collaborazione tra settore pubblico e del privato sociale nei servizi di assistenza e cura agli anziani.

La realizzazione dell’Azione Pilota ha visto il coinvolgimento di diversi Ambiti Territoriali che hanno lavorato in stretto raccordo con la Regione Marche e il Centro Servizi per il Volontariato. In particolare l’ASP, per il territorio di propria competenza, ha organizzato tavoli di lavoro e n.2 Focus Group ai quali sono state invitate le Associazioni di Volontariato impegnate nell’ambito dei servizi domiciliari a supporto della popolazione anziana. 

A conclusione dell’attività svolta è stato predisposto uno specifico report e una guida ai servizi per la popolazione anziana: l’ASP ha proposto altresì alla Regione la realizzazione di un’applicazione per smartphone.
Comune di Jesi:

Anche per l’anno 2015 è stata svolta da parte del servizio sociale professionale una costante attività di informazione, orientamento, valutazione e presa in carico nei confronti della popolazione anziana residente nel Comune di Jesi. L’attività svolta ha riguardato sia i servizi domiciliari che quelli residenziali (accoglimento domanda, valutazione, attivazione UVI etc).

Premesso che non sempre l’accesso al servizio sociale professionale comporta l’erogazione di un servizio dell'ASP, di seguito si forniscono alcuni dati relativi ai servizi domiciliari del comune di Jesi. I dati si riferiscono a tutti gli utenti del comune di Jesi che hanno richiesto l’erogazione di servizi domiciliari, esclusi i servizi gestiti con il progetto Home Care Premium 2012 e 2014.

Tab. n. 23 - U.O. Anziani - Domande accesso ai servizi anno 2015

	Servizio
	Domande in lista d’attesa 

al 01/01/2015 (a)
	Nuove domande presentate anno 2015 (b)
	Totale domande (a+b)
	Del totale delle domande

	
	
	
	
	Servizi attivati
	Domande archiviate
	Domande in lista d’attesa 

al 31/12/2015

	SAD
	2
	21
	23
	7
	1
	15

	Pasti a Domicilio
	1
	3
	4
	3
	0
	1

	Ausilio – Spesa a Domicilio
	0
	3
	3
	3
	0
	0

	Ausilio – Farmaci a Domicilio
	0
	2
	2
	2
	0
	0

	Telesoccorso / Teleassistenza
	0
	9
	9
	9
	0
	0

	Assegno di Cura
	0
	60
	60
	43
	7
	10

	Totale
	3
	98
	101
	67
	8
	26


A differenza dell’anno 2014, l’anno 2015 si è concluso con una lista di attesa, soprattutto per quanto concerne il SAD. Va infatti precisato che nel caso degli Assegni di Cura non si tratta di una vera e propria lista di attesa in quanto la graduatoria ha validità annuale.

Tab. n. 24 – U.O. Anziani  - Beneficiari dei servizi domiciliari anno 2015

	Servizio


	n. utenti al 01.01.2015

(a)
	n. nuovi servizi attivati

(b)
	n. servizi interrotti

(c)
	n. utenti in carico al 31.12.2015

(a+b-c)
	n. complessivo degli utenti in carico

dal 01.01.2015 al 31.12.2015

(a+b)

	SAD
	44
	4
	14


	34


	48

	Pasti a Domicilio
	25
	4
	17
	12
	29

	Ausilio – Spesa a Domicilio
	32
	3
	8
	27
	35

	Ausilio – Farmaci a Domicilio
	12
	1
	4
	9
	13

	Telesoccorso
	8
	9
	8
	9
	17

	Assegno di Cura
	0
	43
	0
	43
	43

	Assegno di Cura Religiosi Anziani
	1
	0
	1
	0
	1

	Totale
	122
	64
	52
	134
	186


Tab.n. 25 -  UO Anziani – Raffronto beneficiari comune di Jesi anno 2014 e 2015

	Servizio
	n. utenti in carico anno 2014


	n. utenti in carico anno2015

	SAD
	59
	48

	Pasti a Domicilio
	36
	29

	Ausilio – Spesa a Domicilio
	34
	35

	Ausilio – Farmaci a Domicilio
	12
	13

	Telesoccorso – miglioria SAD
	8
	17

	Assegno di Cura
	60
	43

	Assegno di Cura Religiosi Anziani
	1
	1

	Totale
	210
	186


Da un raffronto con l’anno 2014 si nota una riduzione del numero di utenti imputabile, nel caso del SAD e dei pasti a domicilio, ad una incertezza sulla disponibilità di risorse regionali nell’anno 2015 che ha determinato un contenimento della spesa da parte dell’ASP, con conseguente inserimento di alcune domande in lista d’attesa.

Soggiorni estivi per anziani

Anche nell’anno 2015 sono stati organizzati i soggiorni estivi rivolti alla popolazione anziana. Visto l’apprezzamento dei partecipanti, sono state mantenute le due mete dello scorso anno: Miramare di Rimini e Montecatini Terme.

Rispetto all’anno 2014, la partecipazione è stata estesa anche ai cittadini residenti fuori dal comune di Jesi.

Tab.n. 26 – U.O. Anziani  - Partecipanti soggiorni estivi

	Località
	n. partecipanti 2014
	n. partecipanti 2015



	Miramare di Rimini
	12
	19

	Montecatini Terme
	29
	31

	Totale 
	41
	50


Rispetto al 2014, si evidenzia un incremento nel numero dei partecipanti.

Caffè Alzheimer

Nell’anno 2015 è proseguita l’attività del Caffè Alzheimer con incontri settimanali (tutti i mercoledì). La partecipazione al Centro si è mantenuta costante rispetto allo scorso anno e cioè pari a 20/25 persone equamente distinte tra malati e familiari.

Contributo per integrazione retta presso strutture residenziali:

Nell’anno 2015 l’ASP Ambito 9 non ha erogato alcun contributo per l’integrazione della retta in struttura.

3.4  U.O. STRUTTURE RESIDENZIALI
Residenza Protetta e Casa di Riposo di Jesi:

Nell’anno 2015 la struttura organizzativa ha mantenuto la suddivisa in cinque nuclei assistenziali di cui uno organizzato come “Nucleo Omogeneo”. Nell’anno 2015 è stata resa operativa la gara di appalto integrato di servizi.

Nel 2015 la struttura ha erogato 45.565 giornate di degenza di cui 43.149 relative alla residenza protetta e 2.416 relative alla casa di riposo, determinando un tasso di utilizzo dei posti letto pari a circa 95,76% calcolato su n.130 p.l. medi. 

Di seguito la tabella n. 26 contenente dati su movimento anziani e lista d’attesa per l’anno 2015:

Tab. n. 27   – U.O. Strutture residenziali – Domande e lista d’attesa nella struttura residenziale

	Servizio
	Domande in lista d’attesa al 01/01/15

(a)


	Nuove domande presentate 

anno 2015

(b)
	Totale domande 

(a+b)
	Del totale delle domande

n. nuovi ingressi

n. domande archiviate

n. domande in
lista d’attesa al 31/12/2015


	

	Casa Riposo
	1
	8
	9
	3
	4
	2

	Residenza Protetta
	47
	85
	132
	38
	61
	33

	Totale
	48
	93
	141
	41
	65
	35


DATI 2015
Nel 2014 la struttura ha erogato 46.247 giornate di degenza di cui 43.403 relative alla residenza protetta e 2.844 relative alla casa di riposo, determinando un tasso di utilizzo dei posti letto pari a circa 97,50% calcolato su n.130 p.l. medi. 

Tab n. 28 - U.O. Strutture residenziali - Domande e lista d’attesa nella struttura residenziale ANNO 2015
	Servizio
	Domande in lista d'attesa al 01/01/14

(a)


	Nuove domande presentate 

anno 2014

(b)
	Totale domande 

(a+b)
	Del totale delle domande

n. nuovi ingressi

n. domande archiviate

n. domande in 
lista d'attesa al 31/12/2014


	

	Casa Riposo
	1
	0
	1
	0
	0
	1

	Residenza Protetta
	35
	92
	127
	27
	53
	47

	Totale
	36
	92
	128
	27
	53
	48


La lettura della tabella per l’anno 2015 evidenzia una ripresa della domanda di ingresso in struttura tale da consentire un elevato tasso di utilizzo dei posti letto per come sopra indicato. 

L’alto numero di domande archiviate è dovuto in gran parte a decessi avvenuti in attesa di ingresso in struttura, a conferma della sempre maggiore gravità dell’utenza richiedente il ricovero in struttura; l’altra parte delle archiviazioni è relativa a domande presentate a guisa di “prenotazione” del posto in caso di bisogno, bisogno non presente al momento della possibilità di ingresso in struttura. 

Il raffronto tra i dati dell’anno 2014 e quelli del 2015 evidenzia due aspetti significativi:

1. Aumento di domande per la Casa di Riposo (n.8 vs n.0); tale aumento sembra avere caratteristica più di casualità che non di tendenza. 

2. Aumento del numero dei decessi in Residenza Protetta (n.41 vs n.29) con relativo aumento del turn over dal 24% al 34,16%; tale aumento testimonia il continuo aggravamento dell’utenza che gravita in questa tipologia di struttura, struttura che sempre più spesso diventa la sede terminale della quarta età proveniente dal domicilio e dalle strutture ospedaliere. 

Caratteristiche e requisiti delle prestazioni da erogare:

Residenza Protetta “Vittorio Emanuele II” – Via Gramsci n.95 - Jesi

Il comune di Jesi ha delegato all'ASP la gestione della Residenza Protetta per anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda all'assistente sociale preposta e relativa valutazione da parte dell'Unità Valutativa Integrata.

Per l'anno 2015 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite è  pari a € 42,00 al giorno ed è afferente ai soli servizi alberghieri.
	Finalità/prestazioni
	Destinatari
	Spesa sostenuta
	Indicatori per la valutazione
	Dati quantitativi anno 2015

	La Residenza Protetta è una struttura ad elevata integrazione sociosanitaria destinata ad accogliere anziani non autosufficienti non curabili a domicilio e che hanno necessità di prestazioni alberghiere assistenziali e sanitarie complesse ed integrate. La struttura ha ottenuto l’autorizzazione regionale ad una ricettività di n.120 posti letto organizzati in 5 Nuclei. 


	La struttura è destinata in prevalenza ai cittadini residenti nel Comune di Jesi che abbiano compiuto sessantacinque anni.

I posti letto autorizzati sono n. 120 


	€ 3.515.072,40
	Riunioni di Nucleo mensili

Verifiche RAA

Relazioni mensili del Coordinatore Struttura e RAA Alberghiera

Riunioni coordinamento

Riunioni con comitato parenti

Somministrazione 

Questionario gradimento


	Posti letto convenzionati n. 103 di cui:

n. 12 Demenze

n. 6 casi anomali storici

n.85 Non autosufficienti

Posti letto convenzionati ADI n.17

n. 85 richieste di ammissione-lista attesa

n. 38 utenti ammessi

n. 41 utenti dimessi (decessi e altro)

Turn over ospiti 34,16%

n.43.149 giornate di assistenza erogate

n. 23 attività di animazione 

gg.11 di intervallo bagno ad immersione

n.9 diete speciali 

n. 25 piaghe decubito

n.42 cadute ospiti

n.13 integrazione rette


Casa di Riposo “Vittorio Emanuele II” – Via Gramsci n.95 - Jesi

Il comune di Jesi ha delegato all'ASP la gestione della Casa di Riposo per anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda all'assistente sociale preposta.

Per l'anno 2015 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite è  pari a € 42,00 al giorno ed è afferente ai soli servizi alberghieri.
	Finalità/prestazioni
	Destinatari
	Spesa sostenuta
	Indicatori per la valutazione
	Dati quantitativi anno 2014

	La Casa di Riposo è destinata ad anziani autosufficienti che, per senilità avanzata, solitudine o altro motivo, richiedono prestazioni alberghiere, assistenziali e sanitarie semplici ma comunque in grado di assicurare loro una adeguata garanzia di protezione. La struttura ha ottenuto l’autorizzazione regionale ad una ricettività di n.27 posti letto ma sono attivi n.13 posti letto.
	La struttura è destinata in prevalenza ai cittadini residenti nel Comune di Jesi che abbiano compiuto sessantacinque anni.


	€ 292.922,70 


	Riunioni di Nucleo mensili

Verifiche RAA

Relazioni mensili del Coordinatore Struttura e RAA Alberghiera

Riunioni coordinamento

Riunioni con comitato parenti

Somministrazione 

Questionario gradimento


	Posti letto n.10

n. 8 richieste di ammissione in lista di attesa 

n.3 utente ammesso

n.1 utente dimesso

Turn over ospiti 10%

n.2.416 giornate di assistenza erogate

n.23 attività di animazione 

gg.7 intervallo bagno ad immersione

Nessuna dieta speciale

Nessuna piaga decubito

n. 6 cadute ospiti




Residenza Protetta e Casa di Riposo di Cingoli:

Dal 01/05/2015 la struttura ha mantenuto la suddivisione in Casa di Riposo per n.22 posti letto ed in Residenza Protetta per n.20 posti letto. In tale periodo è stata resa operativa nella struttura di Cingoli, l’estensione della gara di appalto integrato di servizi in vigore presso la struttura di Jesi relativamente al servizio assistenziale di OSS, di Infermieri e di Animazione.

In tale periodo la struttura ha erogato 15.237 giornate di degenza di cui 7.252 relative alla residenza protetta e 7.985 relative alla casa di riposo, determinando un tasso di utilizzo dei posti letto pari a circa 99,39% calcolato su n.42 p.l. medi. 

Di seguito la tabella n. 27 contenente dati su movimento anziani e lista d’attesa per gli 8 mesi dell’anno 2015:

Tab. n. 29   – U.O. Strutture residenziali – Domande e lista d’attesa nella struttura residenziale

	Servizio
	Domande in lista d’attesa al 01/05/15

(a)


	Nuove domande presentate 

anno 2015

(b)
	Totale domande 

(a+b)
	Del totale delle domande

n. nuovi ingressi

n. domande archiviate

n. domande in
lista d’attesa al 31/12/2015


	

	Casa Riposo
	8
	9
	17
	5
	5
	7

	Residenza Protetta
	6
	8
	14
	2
	2
	10

	Totale
	14
	17
	31
	7
	7
	17


CINGOLI

Servizi Residenziali
Residenza Protetta di Cingoli – Via P. Leoni n. 13
In data 01/05/2015 comune di Cingoli ha delegato all'ASP la gestione della Residenza Protetta per anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della struttura; tale domanda diverrà operativa solamente previa valutazione da parte dell'Unità Valutativa Integrata competente per territorio. Per l'anno 2015 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite è  pari a € 1.305 al mese maggiorata del 8% in caso di camera singola (€ 1.409 al mese) e maggiorata di un ulteriore 10% in caso di cittadino non residente nel comune di Cingoli. 
	Finalità/prestazioni
	Destinatari
	Previsione spesa
	Dati quantitativi a far data dal 01/05/2015 al 31/12/2015

	La Residenza Protetta è una struttura ad elevata integrazione socio sanitaria destinata ad accogliere anziani non autosufficienti non curabili a domicilio e che hanno necessità di prestazioni alberghiere, assistenziali socio sanitarie complesse ed integrate. La struttura è in possesso di provvisoria autorizzazione regionale per una ricettività di n.20 posti letto. 

	La struttura è destinata in prevalenza ai cittadini residenti nel Comune di Cingoli che abbiano compiuto sessantacinque anni.

I posti letto autorizzati sono n. 20 

	€ 251.881,70
	Posti letto convenzionati n.20 tutti non autosufficienti.

n.10 domande in lista di attesa

n.2 utenti ammessi dalla Casa di Riposo

n.2 utenti dimessi per decesso

n. 4 Riunioni coordinamento

Turn over ospiti 10%

n.7252 giornate di assistenza erogate

n.15 attività di animazione 

gg.8 intervallo bagno ad immersione

Nessuna dieta speciali 

Nessuna piaga decubito

Nessuna caduta ospiti 

Nessuna integrazione retta




Casa di Riposo di Cingoli – Via P. Leoni n.13
In data 01/05/2015 comune di Cingoli ha delegato all'ASP la gestione della Casa di Riposo per anziani. L'ammissione al servizio avviene tramite presentazione di idonea domanda agli uffici della struttura; tale domanda diverrà operativa solamente previa valutazione da parte dell'Unità Valutativa Integrata competente per territorio. Per l'anno 2015 la quota di partecipazione al costo del servizio richiesta all'ospite è  pari a:

Autosufficiente: € 932 al mese maggiorata del 8% in caso di camera singola (€ 1.007 al mese) e maggiorata di un ulteriore 10% in caso di cittadino non residente nel comune di Cingoli. 

Semi autosufficiente: € 1.118 al mese maggiorata del 8% in caso di camera singola (€ 1.207 al mese) e maggiorata di un ulteriore 10% in caso di cittadino non residente nel comune di Cingoli
	Finalità/prestazioni
	Destinatari
	Previsione spesa
	Dati quantitativi a far data dal 01/05/2015 al 31/12/2015

	La Casa di Riposo è destinata ad anziani autosufficienti o nonautosufficienti compatibili con la struttura che, per senilità avanzata, solitudine o altro motivo, richiedono prestazioni alberghiere ed assistenziali socio sanitarie semplici ma comunque in grado di assicurare un adeguato soddisfacimento dei loro bisogni. La struttura è in possesso di autorizzazione regionale per una ricettività di n.22 posti letto.
	La struttura è destinata in prevalenza ai cittadini residenti nel Comune di Cingoli che abbiano compiuto sessantacinque anni.
I posti letto autorizzati sono n. 22 

	€ 277.069,87
	Posti letto n.22 di cui n.9 posti letto in convenzione ADI n.9 

n.7 in lista di attesa 

n.7 utenti ammessi, di cui n.2 trasferiti in tempi successivi all’ingresso in Residenza Protetta

n.5 utenti dimessi (decesso o altro)

n. 4 Riunioni coordinamento

Turn over ospiti 22,73%

n.7.985 giornate di assistenza erogate

n.15 attività di animazione 

gg.8 intervallo bagno ad immersione

Nessuna dieta speciale

Nessuna piaga decubito

n. 1 caduta ospiti 

n.4 integrazione rette




AREA EDUCATIVA – E1

Cingoli

Preparazione dei pasti e Refezione Scolastica

In data 01/05/2015 comune di Cingoli ha delegato all'ASP i seguenti servizi:

· Preparazione dei pasti nei punti cottura delle cucine di Cingoli, Villastrada, Grottaccia;

· Somministrazione dei pasti medesimi nelle mense scolastiche di Cingoli, Villastrada, Grottaccia e nel Centro Diurno CSER di Cingoli dal lunedì al venerdì compresi, nel rispetto del calendario scolastico;

· Riscossione delle quote di partecipazione degli utenti;

· Somministrazione dei pasti nella Residenza Protetta/Casa di Riposo di Cingoli tutti i giorni dell’anno.

Per la refezione scolastica, la quota di partecipazione degli utenti con relative esenzioni viene stabilita annualmente dall’Amministrazione comunale di Cingoli e trasmessa all’ASP Ambito 9 per la riscossione.

Per la Residenza Protetta/Casa di Riposo il costo dei pasti è compreso nelle retta.

	Finalità/prestazioni
	Destinatari
	Previsione spesa
	Dati quantitativi a far data dal 01/05/2015 al 31/12/2015

	La preparazione dei pasti nei vari punti di cottura ha la finalità di offrire un servizio di ristorazione idoneo e specifico per la struttura per anziani e per le scuole del territorio comunale di Cingoli. La tipologia di prima qualità delle materie prime acquistate ed i punti cottura all’interno della struttura residenziale e delle scuole delle frazioni costituiscono presupposto di massima qualità del pasto prodotto. La cucina posta all’interno della struttura residenziale di Cingoli infatti consente una rapida consegna del pasto prodotto alle scuole della città, mentre le altre due cucine posta all’interno delle scuole di Villastrada e Grottaccia garantiscono una immediata consumazione dei pasti prodotti in loco. 
	Alunni delle scuole materne, primarie e secondarie di 1° grado di Cingoli.
Alunni delle scuole materne e primarie di Villastrada.

Alunni delle scuole materne e primarie di Grottaccia.
Utenti del Centro Diurno CSER di Cingoli.

Ospiti della Residenza Protetta/Casa di Riposo di Cingoli.
	€ 189.091,60
	n.17.883 pasti erogati nella struttura per anziani;

n.2.145 pasti erogati dal lunedì al venerdì per il Centro Diurno CSER di Cingoli secondo calendario di apertura;

n.31.919 pasti erogati dal lunedì al venerdì alle scuole di Cingoli, Villastrada e Grottaccia secondo calendario di apertura per come sotto dettagliato:

- n.256 alunni + 9 insegnanti = 265 pasti/die dal lunedì al venerdì secondo calendario scolastico, per le scuole di Cingoli;

- n.111 alunni + 5 insegnanti = 116 pasti/die dal lunedì al venerdì secondo calendario scolastico, per le scuole di Grottaccia;

- n.155 alunni + 6 insegnanti = 161 pasti/die dal lunedì al venerdì secondo calendario scolastico, per le scuole di Villastrada;

n.1 riunione per HACCP 

n.4 visite di verifica periodica

n.51.947 totale dei pasti prodotti

n.1 dieta celiaca



3.5   U.O. DISAGIO 
	SERVIZIO CENTRO PER L’INTEGRAZIONE SOCIALE

	 Offre Informazione, orientamento accompagnamento e sostegno alla persona migrante per l'accesso ai servizi del territorio. Fornisce informazioni amministrative/legislative su immigrazione e aiuto nella compilazione di pratiche e richieste di contributo, corsi e laboratori.


	Accessi al servizio
	Anno 2013
	Anno 2014
	Anno 2015

	Accessi mediatrice
	303
	228
	197

	Accessi assistente sociale e operatore integrazione
	187
	208
	168

	Accessi psicologa
	26
	0
	

	Utenti coinvolti dal progetto FEI
	
	
	200

	totale
	490
	436
	565


Commento dati

Il servizio ha mantenuto gli standard stabiliti dal contratto. Le persone che si sono rivolte al Servizio sono state aiutate ad inserirsi nel tessuto sociale della città, grazie all'attività di informazione, orientamento e sostegno svolta.
Il servizio lavora in stretta collaborazione con il servizio sociale professionale del Comune di Jesi per la gestione di alcuni casi particolarmente difficili. Nei mesi aprile e maggio il servizio ha effettuato la gran parte dell' attività in relazione al Progetto  FEI ( Fondo Europeo per l'Integrazione ) rivolto esclusivamente a cittadini di paesi terzi.
Non è più prevista con l'appalto vigente la figura della psicologa.
	Contributi Assistenziali  ad indigenti - diretti
	n.contributi erogati
anno 2013
	n.contributi
erogati
anno 2014
	n.contributi
erogati
anno 2015

	Sostegno economico a famiglie in stato di indigenza/difficoltà  tramite erogazione di contributi  una tantum, personalizzati, reddito di  mantenimento , per mantenimento dell'abitazione
	n.270

soggetti beneficiari di contributi in forma di voucher o assegno monetario

	n.283

soggetti beneficiari di contributi di cui  n. 101 con voucher lavoro .
	n.241
soggetti beneficiari di contributi di cui  n. 116 con voucher lavoro .

	Contributi Assistenziali ad indigenti - indiretti
	 n. esoneri 2013
	n. esoneri 2014
	n. esoneri 2015

	Esoneri dal pagamento dei servizi scolastici di trasporto e mensa
	n. 79 esoneri
 
	n.   117  esoneri
	n. 149 esoneri


Commento dati

È  stato  raggiunto  l'obiettivo di rispondere a buona parte delle richieste di persone in difficoltà economiche.Il minor numero di beneficiari rispetto all'anno 2014 è dovuto alla diminuzione delle aperture del servizio sociale dovuto all'espletamento del concorso che ha coinvolto tutte le assistenti sociali in servizio.
Sono stati attivati voucher lavoro,  effettuando  protocolli d'intesa con Parrocchie, Scuole, e Società a partecipazione comunale .
E' continuata la collaborazione  con le Associazione caritative del territorio e , con il Comune di Jesi, per il  progetto speco zero.
CENTRO DI PRONTA ACCOGLIENZA PER ADULTI SENZA FISSA DIMORA
Il Centro è stato inaugurato a Dicembre 2015 in quanto i tempi di riadattamento della struttura si sono protratti a causa di  problemi tecnici non previsti.

DISAGIO ABITATIVO- GESTIONE GRADUATORIE ALLOGGI DI EMERGENZA SOCIALE
Nell'anno 2015 sono state redatte 2 graduatorie per alloggi di emergenza sociale, una a maggio e una  a novembre. Gli utenti che hanno avuto accesso al servizio sono stati 248. Gli idonei presenti nella graduatoria di maggio sono 32 di cui 22 stranieri, nella graduatoria di novembre sono 27 di cui 22 stranieri. Sono state effettuate le verifiche dei requisiti per i concessionari di alloggi di emergenza e alloggi requisiti ERAP su n. 54 nuclei familiari e segnalati per la mancanza di requisiti o per occupazione senza titolo n 11 nuclei familiari. Nel 2015 non sono stati assegnati alloggi sociali dal Comune di Jesi in quanto  inagibili.
PROGETTI

	PROGETTO SOLLIEVO
	2013
	2014
	2015

	Progetto sollievo per la socializzazione e integrazione di soggetti affetti da disturbi mentali sviluppa i seguenti interventi:
	Numero utenti/ iniziative svolte
	Numero utenti/ iniziative svolte
	Numero utenti/ iniziative svolte

	Aggregazione, socializzazione e integrazione sul territorio attraverso i Centri di Aggregazione Sociale nei Comune di Jesi Maiolati Spontini, Filottrano, Cingoli.
	Centro Jesi  n. utenti   9

Centro Maiolati  n. utenti  5

Centro Filottrano n. utenti 6

Centro Cingoli  n. utenti 4
	Centro Jesi  n. utenti   9

Centro Maiolati  n. utenti  5

Centro Filottrano n. utenti 6

Centro Cingoli  n. utenti 4
	Centro Jesi  n. utenti   9
Centro Maiolati  n. utenti  9
Centro Filottrano n. utenti 8
Centro Cingoli  n. utenti 5

	Promozione della salute mentale, attivita’culturali e tempo libero (con l’organizzazione della rassegna “malati di niente”, le iniziative di turismo sociale, gli stage didattico-formativi delle scuole medie superiori).

	attività di culturali utenti n. 22

attività di turismo sociale n. 1 utenti n. 9

attività sportive utenti n. 8

attività ludiche  utenti n. 9

stage scuole superiori  utenti  n.15.
	attività di culturali utenti n. 30

attività di turismo sociale n. 1 utenti n. 10

attività sportive utenti n. 7

attività ludiche  utenti n. 10


	attività culturali  utenti n. 67
attività di turismo sociale  utenti n. 24
attività sportive utenti n. 9
laboratori cittadinanza utenti 448 studenti  
convegni utenti 300

	Inserimenti lavorativi a bassa soglia con il progetto “  Continuare a sorridere”
	  n. 16 utenti
	 n. 17 utenti
	n. 16 utenti

	Inserimenti lavorativi
	 n. 11 utenti
	n. 11 utenti
	n. 16 utenti


Commento dati

Complessivamente il progetto ha mantenuto gli obiettivi fissati nelle precedenti annualità, consolidando gli interventi avviati negli anni e i rapporti tra i soggetti pubblici e privati. Il progetto, ormai rodato, si è svolto senza incontrare particolari problemi o difficoltà e ha visto crescere notevolmente gli utenti dei laboratori, delle attività culturali, del tempo libero e di promozione della salute mentale, dei gruppi multifamilari ,  in particolare nel Centro Sollievo di Jesi.
PROGETTO FEI “In Medias Res” per l'integrazione di cittadini di paesi terzi.

Si è concluso a giugno 2015 il progetto “In Medias Res” avviato a novembre 2014, che ha coinvolto oltre l'Asp, n. 1 Ambito Territoriale, n. 2 Comuni, n. 2 Ospedali e una Cooperativa Sociale.

Il progetto ha attivato numerose attività e iniziative per un migliore  utilizzo dei servizi del territorio da parte di Cittadini di Paesi Terzi.

PROGETTO di INTERAMBITO per il contrasto  alla povertà e all'esclusione sociale

	CONTRASTO POVERTÀ ESTREMA
	Numero utenti/ iniziative svolte  anno 2013
	Numero utenti/ iniziative svolte  anno 2014
	Numero utenti/ iniziative svolte  anno 2015

	Contributo regionale finalizzato ad un progetto di sostegno a persone senza fissa dimora e a persone e nuclei familiari in situazione di povertà estrema e in stato di bisogno primario. Il progetto si conclude a marzo 2015 e attiva i seguenti interventi :
Supporto al lavoro di rete e coordinamento;
Creazione della rete, per un lavoro sinergico e condiviso sui singoli casi (operatore di sistema) – Falconara/Fabriano;
Creazione di opportunità di passaggio dalla strada al sistema dei servizi – Centro Diurno Ancona;
Centro di pronta accoglienza per adulti senza dimora -.jesi;
InsIInserimenti lavorativi per   soggetti con grave disagio – Caritas Senigallia
	 Utenti  n. 193 per tutte le azioni previste da progetto
	n. 5 azioni  le azioni previste come da descrizione. Il progetto si conclude a luglio 2015
	Il progetto si è concluso a luglio 2015.Gli utenti coinvolti in tutte le azioni sono stati 735

	Contrasto esclusione sociale
	 
	
	

	Si attivano interventi in ciascun ambito territoriale per il sostegno a soggetti in situazione di disagio sociale ed economico
	Utenti n. 26 per l'azione specifica
	Il progetto si conclude a luglio 2015
	Utenti n. 300 per l'azione specifica


Commento dati

Il progetto ha raggiunto complessivamente il numero di utenti preventivato .

	Progetto UEPE
	Numero utenti/ iniziative svolte anno 2013
	Numero utenti/ iniziative svolte anno 2014
	Numero utenti/ iniziative svolte anno 2015

	Contributo regionale per l'Ambito Territoriale finalizzato a progetti per l'inclusione sociale di ex detenuti
	Utenti n.6 per l' ambito di cui :

n. 2 del Comune di Jesi,  n. 2 del Comune di S. Maria Nuova, n. 1 del Comune di Castelplanio , n. 1 del Comune di Cupramontana
	Utenti n.4 per l' ambito di cui :

n. 3 del Comune di Jesi,  n. 1 del Comune di Rosora
	Progetto non finanziato nel 2015


	Interventi a sostegno degli immigrati L.R. 13/2009
	Numero utenti/ iniziative svolte anno 2013
	Numero utenti/ iniziative svolte anno 2014
	Numero utenti/ iniziative svolte anno 2015

	Contributo regionale per l'Ambito Territoriale finalizzato ad interventi  per l'integrazione nel tessuto sociale di cittadini stranieri e per progetti realizzati da Associazioni di immigrati
	 n.201 famiglie di immigrati per sostegno al reddito di cui 99 nel Comune di Jesi

n. 94  utenti per sostegno linguistico

n. 318 utenti del Centro integrazione del Comune di Jesi
	Si sta provvedendo a rendicontare la spesa 2014 e quindi non sono disponibili i dati quantitativi

Gli utenti raggiunta dall'intervento dono stati n. 156 per il sostegno al  reddito e n. 325  utenti del centro per l'integrazione sociale
	Progetto non  finanziato nell'anno 2015


PROGETTO ROMANI

Il progetto, rivolto alla comunità romanì residente a a Jesi, è stato attivato con un contributo regionale di € 10.000,00. Il progetto prevedeva l'attivazione di percorsi di orientamento e di inclusione socio lavorativa attraverso l'attivazione di voucher lavoro. Le famiglie coinvolte dal progetto sono state n. 5.
3.6. U.O. SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E UPS

L’Asp gestisce e coordina il Servizio Sociale Professionale in tutti i Comuni
Nel 2015 sono state garantite con buoni risultati le seguenti Finalità e funzioni:

· lettura e decodificazione del bisogno, 

· presa in carico della persona, della famiglia e/o del gruppo sociale, 

· attivazione ed integrazione dei servizi e delle risorse, 

· accompagnamento e aiuto nel processo di promozione ed emancipazione

Accanto alle funzioni di Servizio Sociale è stata svolta attività di Servizio Informativo Sociale con le seguenti funzioni:

· consulenza, orientamento ed accompagnamento all’utilizzo dei servizi sociali territoriali;

· promozione di iniziative di solidarietà sociale, oltrechè di autorganizzazione dei singoli e delle famiglie;

· facilitazione del lavoro di rete fra istituzioni e cittadini organizzati in associazioni e non;

· supporto alle amministrazioni locali per una corretta lettura dei bisogni e dei servizi in rapporto alle necessità della popolazione del territorio.

Destinatari

Il servizio è rivolto a tutti i cittadini residenti nei Comuni soci dell’ASP.
Indicatori per la valutazione

· n. 14 assistenti sociali

· n. 436 prese in carico solo per area Minori e famiglia (vedi tabella SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E UPS:  – anno 2015) oltre agli prese in carico relative alle altre U.O. Disabilità, Anziani e Disagio

· n. 6 incontri di coordinamento e supervisione (bimensili)

Priorità di intervento

Rispetto alle priorità di intervento previste per il 2015 sono state raggiunti i seguenti obiettivi:
· Percorso di stabilizzazione del personale

· Monitoraggio implementazione Cartella Sociale Informatizzata;

· formazione del personale
· Sostituzione del personale assente per maternità
A causa del forte carico di lavoro dell’ UO SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE E UPS sono state rinviate al 2016 il seguente obiettivi:

· Carta del Servizio sociale professionale
· Supervisione
Programmazione della formazione del personale integrata con altri Enti e/o organizzazioni (sociale, sanità, scuola, terzo settore).

4.  ANALISI DEI COSTI E DEI RISULTATI ANALITICI, SUDDIVISI PER CENTRI DI RESPONSABILITA’ 

Di seguito viene presentata la spesa e le entrate per ciascuna Unità Operativa.
4.1.  U.O. ANZIANI

Assegno di Cura per anziani non autosufficienti – Comuni ASP Ambito 9

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 234.400,00
	Regione Marche /FNA: € 234.400,00


Assegno di cura per religiosi anziani non autosufficienti – Comuni ASP Ambito 9

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 7.200,00
	Regione Marche /FNA: € 7.200,00


Home Care Premium 2012 e 2014 – Comuni ASP Ambito 9

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 184.859,02
	Inps ex Inpdap: € 184.859,02


Progetto “Attiva-Mente” – Comuni ASP Ambito 9

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 61.773,88
	Ministero politiche per la famiglia: € 61.773,88


Progetto “Net-Age” – Comuni ASP Ambito 9

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 2.175,32
	Regione Marche: € 2.175,32


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Apiro

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 4.630,15
	Proventi utenti: € 253,68

Proventi dal Comune: € 4.376,47


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Belvedere Ostrense

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 3.132,44
	Proventi dal Comune: € 3.132,44


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Castelbellino

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 65,00
	Proventi dal Comune: € 65,00


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Castelplanio
	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 27.404,05
	Proventi da utenti: € 5.147,09

Proventi dal Comune: € 22.256,96


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Cingoli

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 39.538,66
	Proventi utenti: € 6.688,63

Proventi dal Comune: € 32.850,03


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Cupramontana

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 14.237,56
	Proventi dal Comune: € 14.237,56


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Filottrano

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 7.436,57
	Proventi dal Comune: € 7.436,57


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Jesi

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 226.229,75
	Proventi utenti: € 35.892,37

Regione Marche /FNA: € 83.342,19

Bilancio ASP: € 106.905,19


	Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Maiolati Spontini

TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 43.024,81
	Proventi utenti: € 5.833,14
Proventi dal Comune: € 37.191,67


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Monsano

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 11.153,09
	Proventi utenti: € 2.924,75

Proventi dal Comune: € 8.228,34


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Monte Roberto

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 980,00
	Proventi dal Comune: € 980,00


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Poggio San Marcello

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 4.401,13
	Proventi utenti: € 416,30

Proventi dal Comune: € 3.984,83


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Rosora

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 509,82
	Proventi utenti: € 39,82

Proventi dal Comune: € 470,00


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di San Marcello

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 1.692,97
	Proventi dal Comune: € 1.692,97


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di San Paolo di Jesi

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 1.635,11
	Proventi utenti: € 103,53

Proventi dal Comune: € 1531,58


Servizio Assistenza Domiciliare – Comune di Santa Maria Nuova

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 20.385,28
	Proventi dal Comune: € 20.385,28


Servizio pasti a domicilio – Comune di Jesi:

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 37.854,09
	Proventi utenti: € 22.028,16

Bilancio ASP: € 15.825,93


Soggiorni estivi per anziani – Comune di Jesi:

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 27.554,98
	Proventi utenti: € 27.554,98


Caffè Alzheimer – Comune di Jesi:

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 3.400,00
	Bilancio ASP: € 3.400,00


Contributo per integrazione retta presso strutture residenziali – Comune di Jesi:

	TOTALE SPESA 2015
	ENTRATE

	€ 0,00
	Bilancio ASP: € 0,00


4.2. U.O. DISAGIO E POVERTA’/ IMMIGRAZIONE
Contributi assistenziali ad indigenti
	SPESA
	ENTRATA

	€ 331.353,58
	€ 356.288,50

	
	Comune di Jesi   € 278.738,58

	
	Regione L.R. 13 /2009 € 20.215,60

	
	Regione Progetto contrasto povertà e esclusione sociale Oltre la strada € 8.507,38

	
	Regione Progetto Ambito  ex detenuti € 17.326,94

	
	Contr. Cariverona per voucher € 30.000

Contr. Parrocchia S.Giovanni Battista € 1500,00


La spesa complessiva sostenuta  è di € 331.353,58 di cui:
· la spesa per contributi una tantum è di € 68.038,47

· contributi per locazioni  € 16.083,68
· contributi per esonero dal pagamento servizio scolastici ( mensa e trasporto ) € 34.957,98

· contributi con voucher lavoro per Jesi e per i Comuni dell'ambito è di € 113.532,20

· progetto Romanì € 10.000,00

· contributi ex detenuti € 12.342,99

· altri interventi assistenziali € 18.212,57

· costi amministrativi € 4.846,08

· personale  € 53.339,61

Il servizio ha avuto un avanzo di € 24.934,92 dovuto ad una minore utenza gestita ( il concorso per assistenti sociali ha impegnato tutto il personale dell' Area ed ha comportato un aumento del numero di giorni di chiusura del servizio  sociale).  
Centro di pronta accoglienza per adulti senza fissa dimora
	SPESA
	ENTRATA

	€ 18.830,29
	Comune di Jesi € 20.000

	
	Cariverona        € 13.300

	
	    Regione          € 15.000


Per questo servizio si è avuto un risparmio di € 29.469,00 in quanto l'apertura del Centro del Centro è avvenuta a Dicembre 2015.

Disagio abitativo – Gestione graduatoria alloggi di emergenza sociale
	SPESA
	ENTRATA

	25.574,91
	Comune di Jesi € 28.000


La spesa è relativa al personale. 

Servizio Centro per l' Integrazione Sociale
	SPESA
	ENTRATA

	€ 13.243,92
	€ 19.098,00 Comune di Jesi


Il risparmio è di € 5.854,08 dovuto al fatto che la spesa per il servizio dei mesi di aprile e maggio è stat coperta con il Fondo del progetto FEI.

Progetto Sollievo per la socializzazione e integrazione di soggetti affetti da disturbi mentali
Comune di Jesi

	SPESA
	ENTRATA

	€ 76.389,32
	Comune di jesi    € 39.459,00

	
	Provincia € 38.067,17


Il progetto è stato svolto interamente. L'avanzo è di  € 1.136,85  dovuto a chiusure del servizio per festività
Progetto Sollievo per la socializzazione e integrazione di soggetti affetti da disturbi mentali
Spesa di Ambito

	SPESA
	ENTRATA

	Comune di Cingoli               €  6.747,39
	Comune di Cingoli          € 2.223,05

	
	Provincia                         € 4.524,34

	Comune di Filottrano           €  8.735,45
	Comune di Filottrano      € 3.180,00

	
	Provincia                     €  5.555,45

	Comune di Maiolati             €  6.211,67
	Comune di Maiolati        € 2.223,05

	
	Provincia                     € 3988,62


Servizi in equilibrio

Progetto Fei " In Medias Res"

	SPESA
	ENTRATA

	        €  184.487,73
	  €  184.487,73

	
	


La spesa e l'entrata sono coperte interamente da contributo ministeriale.

	4.3.  U.O. STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI
BILANCIO CASA DI RIPOSO/RP “VITTORIO EMANUELE II” – JESI –ANNO 2015
Tab. n. 30 – Bilancio per Centro di Attività dal 01/01/2015 al 31/12/2015  Casa di Riposo/RP “V.Emanuele II” -  Jesi 

	Piano dei conti
	CONSUNTIVO 2015
	PREVENTIVO 2015

	CONTO ECONOMICO
	 
	 

	     A) VALORE DELLA PRODUZIONE
	3.854.548,51
	4.071.522,90

	          RICAVI DA ATTIVITA' PER SERV. ALLA PERS.
	3.817.389,86
	4.066.822,90

	               Proventi
	2.371.859,10
	2.665.815,86

	                    Proventi da utenti
	1.880.470,18
	1.913.968,95

	                         Proventi da utenti
	1.880.470,18
	1.913.968,95

	                    Proventi da comuni
	491.388,92
	751.846,91

	                         Proventi da comuni
	491.388,92
	751.846,91

	               Rimborso oneri a rilievo sanitario
	1.445.530,76
	1.401.007,04

	                    Rimborso oneri a rilievo sanitario
	1.445.530,76
	1.401.007,04

	                         Rimborso oneri a rilievo sanitario
	1.445.530,76
	1.401.007,04

	          PROVENTI E RICAVI DIVERSI
	35.533,64
	4.700,00

	               Concorsi rimborsi e recuperi x att. div.
	1.878,25
	4.700,00

	                    Altri rimborsi diversi
	1.878,25
	4.700,00

	                         Altri rimborsi diversi
	1.878,25
	4.700,00

	               Sopravvenienze attive ed insuss. del pas
	33.204,57
	0,00

	                    Sopravvenienze attive ordinarie
	33.204,57
	0,00

	                         Sopravvenienze attive ordinarie
	33.204,57
	0,00

	               Altri ricavi istituzionali
	450,82
	0,00

	                    Altri ricavi istituzionali
	450,82
	0,00

	                         Altri ricavi istituzionali
	450,82
	0,00

	          CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO
	1.625,01
	0,00

	               Contributi dallo Stato e da altri Enti
	1.475,01
	0,00

	                    Contributi dallo Stato e da altri Enti
	1.475,01
	0,00

	                         Contributi dallo Stato e da altri Enti
	1.475,01
	0,00

	               Altri contributi da privati
	150,00
	0,00

	                    Altri contributi da privati
	150,00
	0,00

	                         Altri contributi da privati
	150,00
	0,00

	     B) COSTI DELLA PRODUZIONE
	-3.807.995,39
	-4.034.522,90

	          ACQUISTI BENI
	-51.637,70
	-40.000,00

	               Acquisti  beni socio - sanitari
	-23.147,05
	-26.000,00

	                    Medicinali ed altri prodotti
	-2.753,74
	-3.000,00

	                         Medicinali ed altri prodotti terapeutici
	-2.753,74
	-3.000,00

	                    Altri presidi sanitari
	-3.617,95
	-5.000,00

	                         Altri presidi sanitari
	-3.617,95
	-5.000,00

	                    Altri beni socio - sanitari
	-16.775,36
	-18.000,00

	                         Altri beni per igiene personale
	-16.775,36
	-18.000,00

	               Acquisti beni tecnico - economali
	-28.490,65
	-14.000,00

	                    Generi alimentari
	-2.010,50
	-1.000,00

	                         Generi alimentari
	-2.010,50
	-1.000,00

	                    Cancelleria, stampati e mat. di cons.
	-5.424,28
	-4.000,00

	                         Cancelleria, stampati e mat. di cons.
	-5.424,28
	-4.000,00

	                    Carburanti e lubrificanti
	-1.674,40
	-2.000,00

	                         Carburanti e lubrificanti
	-1.674,40
	-2.000,00

	                    Altri beni tecnico - economali
	-19.381,47
	-7.000,00

	                         Altri beni tecnico - economali
	-19.381,47
	-7.000,00

	          ACQUISTI DI SERVIZI
	-2.865.737,80
	-3.165.986,00

	               Acq. serv. per gest. attività socio-san
	-2.402.448,77
	-2.685.886,00

	                    Servizio lavanderia e lavanolo
	-244.148,69
	-254.000,00

	                         Servizio lavanderia e lavanolo
	-244.148,69
	-254.000,00

	                    Servizio pulizia ed igienizzaz.
	-208.996,46
	-213.750,00

	                         Servizio pulizia ed igienizzaz.
	-208.996,46
	-213.750,00

	                    Servizio di ristorazione
	-536.889,88
	-574.306,00

	                         Servizio di ristorazione
	-536.889,88
	-574.306,00

	                    Servizio attività ludico ricreative
	-27.168,57
	-38.830,00

	                         Servizio attività ludico ricreative
	-27.168,57
	-38.830,00

	                    Acq.serv. per gest.attività socio ass.
	-1.011.524,92
	-1.030.000,00

	                         Acq.serv. per gest.attività socio ass.
	-1.011.524,92
	-1.030.000,00

	                    Acq.serv. per gest.attività inferm.
	-263.986,12
	-251.000,00

	                         Acq.serv. per gest.attività inferm.
	-263.986,12
	-251.000,00

	                    Acq.serv. per gest.attività riabilit.
	-24.747,02
	-25.000,00

	                         Acq.serv. per gest.attività riabilit.
	-24.747,02
	-25.000,00

	                    Servizi podologia
	-12.922,80
	-13.000,00

	                         Servizi podologia
	-12.922,80
	-13.000,00

	                    Servizio parrucchiere
	-22.719,57
	-26.000,00

	                         Servizio parrucchiere
	-22.719,57
	-26.000,00

	                    Acq. serv. per turnazione/sostituzione
	-44.672,74
	-257.000,00

	                         Acq. serv. per turnazione/sostituzione
	-44.672,74
	-257.000,00

	                    Servizio funebre
	-4.672,00
	-3.000,00

	                         Servizio funebre
	-4.672,00
	-3.000,00

	               Trasporti
	-269,22
	-500,00

	                    Spese di trasporto utenti
	-58,00
	0,00

	                         Spese di trasporto utenti
	-58,00
	0,00

	                    Bolli automezzi
	-211,22
	-500,00

	                         Bolli automezzi
	-211,22
	-500,00

	               Consulenze socio sanitarie e ass.
	-1.549,56
	-2.500,00

	                    Consulenze mediche
	-1.549,56
	-2.500,00

	                         Consulenze mediche
	-1.549,56
	-2.500,00

	               Utenze
	-71.391,71
	-90.000,00

	                    Spese telefoniche ed internet
	-4.397,94
	-10.000,00

	                         Spese telefoniche ed internet
	-4.397,94
	-10.000,00

	                    Energia elettrica
	-57.654,67
	-70.000,00

	                         Energia elettrica
	-57.654,67
	-70.000,00

	                    Acqua
	-9.339,10
	-10.000,00

	                         Acqua
	-9.339,10
	-10.000,00

	               Manutenzioni e riparazioni ordinarie
	-366.829,49
	-363.100,00

	                    Manutenzioni terreni
	-38.703,09
	-40.850,00

	                         Manutenzioni verde
	-38.703,09
	-40.850,00

	                    Manutenzioni e riparazioni fabbricati
	-30.479,06
	0,00

	                         Manutenzioni e riparazioni fabbricati
	-30.479,06
	0,00

	                    Appalto calore e manutenzione
	-294.392,81
	-318.250,00

	                         Appalto calore e manutenzione
	-294.392,81
	-318.250,00

	                    Manutenzione e riparaz. automezzi
	-2.216,52
	-4.000,00

	                         Manutenzione e riparaz. automezzi
	-2.216,52
	-4.000,00

	                    Altre manutenzioni e riparazioni
	-1.038,01
	0,00

	                         Altre manutenzioni e riparazioni
	-1.038,01
	0,00

	               Contributi
	-500,00
	-500,00

	                    Contributi ad enti
	-500,00
	-500,00

	                         Contributi ad enti
	-500,00
	-500,00

	               Assicurazioni
	-22.266,05
	-23.500,00

	                    Costi assicurativi
	-22.266,05
	-23.500,00

	                         Assicurazioni
	-20.500,00
	-20.500,00

	                         Assicurazioni automezzi
	-1.766,05
	-3.000,00

	               Altri servizi
	-483,00
	0,00

	                    Aggiornamento e formaz. personale dip.
	-463,00
	0,00

	                         Aggiornamento e formaz. personale dip.
	-463,00
	0,00

	                    Altri servizi
	-20,00
	0,00

	                         Altri servizi
	-20,00
	0,00

	          GODIMENTO DI BENI DI TERZI
	-1.239,98
	-2.000,00

	               Service
	-1.239,98
	-2.000,00

	                    Noleggi
	-1.239,98
	-2.000,00

	                         Noleggi
	-1.239,98
	-2.000,00

	          COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE
	-817.287,69
	-801.436,90

	          AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
	-1.312,58
	0,00

	               Ammortamenti delle immobilizz. materiali
	-1.312,58
	0,00

	                    Amm.to attrezz. socio-ass., sanitarie
	-1.082,57
	0,00

	                         Amm.to attrezz. socio-ass., sanitarie
	-1.082,57
	0,00

	                    Amm.to beni inferiori ad euro 516,4
	-230,01
	0,00

	                         Amm.to beni inferiori ad euro 516,4
	-230,01
	0,00

	          ACCANTONAMENTI AI FONDI RISCHI
	-33.483,30
	0,00

	               Accantonamenti ai fondi rischi
	-33.483,30
	0,00

	                    Accantonamenti rischi su crediti
	-33.483,30
	0,00

	                         Accantonamenti rischi su crediti
	-33.483,30
	0,00

	          ALTRI ACCANTONAMENTI
	-10.000,00
	0,00

	               Altri accantonamenti
	-10.000,00
	0,00

	                    Accantonamenti per manutenzioni cicliche
	-10.000,00
	0,00

	                         Accantonamenti per manutenzioni cicliche
	-10.000,00
	0,00

	          ONERI DIVERSI DI GESTIONE
	-27.296,34
	-25.100,00

	               Costi amministrativi
	-17.657,44
	-15.000,00

	                    Spese postali e valori bollati
	-100,00
	0,00

	                         Spese postali e valori bollati
	-100,00
	0,00

	                    Altri costi amministrativi
	-17.557,44
	-15.000,00

	                         Altri costi amministrativi
	-17.557,44
	-15.000,00

	               Tasse
	-9.017,78
	-10.100,00

	                    Tassa smaltimento rifiuti
	-9.017,78
	-10.100,00

	                         Tassa smaltimento rifiuti
	-9.017,78
	-10.100,00

	               Altri oneri diversi di gestione
	-0,51
	0,00

	                    Arrotondamenti passivi
	-0,51
	0,00

	                         Arrotondamenti passivi
	-0,51
	0,00

	               Sopravvenienze passive ed insuss.
	-620,61
	0,00

	                    Sopravvenienze passive ordinarie
	-620,61
	0,00

	                         Sopravvenienze passive ordinarie
	-620,61
	0,00

	DIFFERENZA tra VALORE e COSTI di PRODUZIONE (A-B)
	46.553,12
	37.000,00

	     E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
	 
	 

	          PROVENTI STRAORDINARI
	430,00
	0,00

	               Donazioni, lasciti ed erogazioni lib.
	430,00
	0,00

	                    Donazioni, lasciti ed erogazioni lib.
	430,00
	0,00

	                         Donazioni, lasciti ed erogazioni lib.
	430,00
	0,00

	TOTALE PARTITE STRAORDINARIE (20-21)
	430,00
	0,00

	RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E)
	46.983,12
	37.000,00


Dalla disamina attenta dei numeri scaturisce che i ricavi sono rappresentati:

· Dalle rette pagate dagli ospiti per un totale di €uro 1.880.470,18; gli anziani presenti in struttura sono stati mediamente 120 al mese; lo scostamento dell’introito effettivo rispetto alla previsione di €uro 1.913.968,95 è dovuto alla assenza degli ospiti in struttura per ricovero ospedaliero ed all’alto numero di decessi sostituiti nei tempi tecnici necessari;

· I proventi ASUR sono rappresentati dagli introiti complessivi derivanti dalle due convenzioni in essere: Residenza Protetta e ADI per un totale di €uro 1.445.530,76. Il favorevole scostamento che si registra rispetto ai previsti €uro 1.401.007,04 è da imputarsi essenzialmente ad un riconoscimento aggiuntivo di € 5,00/die per i 12 posti letto convenzionati Alta intensità-demenze;

· I proventi da Comuni comprendono: il Comune di San Severino Marche per integrazione retta ospite O.M.C. di €uro 10.530,00, il Comune di Jesi per €uro 480.858,92 dei quali €uro 50.858,92 per integrazioni rette ospiti ed €uro 430.000 quale contributo a pareggio di bilancio, per un totale complessivo quindi di €uro 491.388,92;    

· Alla voce proventi e ricavi diversi si segnalano €uro 35.533,64 di cui € 33.204,57 per entrate di competenza di esercizi precedenti (rimborso aspettativa sindacale di un dipendente degli anni 2012/2013/2014), € 1.878,25 per rimborsi diversi (ottenuto dalla cooperativa Dussmann per l’utilizzo dei locali presso la struttura) ed € 450,82 (ottenuto dalla ditta Liomatic per rimborso acqua ed elettricità per Distributori automatici)

· Alla voce contributi in conto esercizio si registrano € 1.625,01 (non previsti in fase di preventivo) dovuti a contributi dallo Stato per € 1.475,01 (finanziamento HCP per integrazione rette ospiti beneficiari) e donazioni da privati per € 150,00    
 Tra i costi si evidenziano:

1. L’acquisto di beni per €uro 51.637,70;

2. Le prestazioni di servizi come di seguito indicato: 

3. Servizio socio assistenziale/tutelare €uro 1.011.524,92 a cui vanno aggiunte le spese per le turnazioni e le sostituzioni del personale per l’importo di €uro 44.672,74;

4. Le spese sostenute per l’appalto integrato di servizi relativo alla pulizia, al lavaggio e noleggio della biancheria piana, alla manutenzione del verde, alla conduzione del calore ed alla manutenzione ordinaria degli impianti e dell’involucro edilizio e servizio attività ludico-ricreative per un totale di €uro 847.143,21; 

5. Servizio ristorazione per €uro 536.889,88; 

6. Servizio infermieristico professionale per €uro 263.986,12; 

7. Servizi per le prestazioni legate alla persona (riabilitazione, podologo, parrucchiere, barbiere) per un totale di €uro 60.389,39; 

· Le spese riguardanti il personale ammontano complessivamente ad € 817.287,69;

· Le spese di ammortamento riguardano la quota parte dell’anno del costo relativo all’acquisto di beni ad utilizzo pluriennale;

· Gli accantonamenti a fondo rischi su crediti di € 33.483,30 sono legati a procedure di contenzioso per rette non pagate da familiari di ospiti della struttura;

· Gli accantonamenti per manutenzioni cicliche di € 10.000 sono destinati a lavori di ristrutturazione dell’immobile da eseguirsi nel prossimo anno;

· Gli oneri diversi di gestione comprendono: tassa smaltimento rifiuti per €uro 9.017,78, sopravvenienze passive per €uro 620,61 (per storno fatturato Asur di competenza dell’anno 2014) e costi amministrativi per € 17.657,44;

Complessivamente l’attività 2015 produce un risultato di esercizio prima delle imposte di €. 46.983,12, leggermente superiore a quanto preventivato.

BILANCIO CASA DI RIPOSO/RP VIA P. LEONI – CINGOLI –ANNO 2015

Tab. n. 31 – Bilancio per Centro di Attività dal 01/05/2015 al 31/12/2015 Casa di Riposo/RP – Via P.Leoni - Cingoli
	Piano dei conti
	CONSUNTIVO 2015

	CONTO ECONOMICO
	 

	     A) VALORE DELLA PRODUZIONE
	560.528,22

	          RICAVI DA ATTIVITA' PER SERV. ALLA PERS.
	560.443,34

	               Proventi
	384.143,03

	                    Proventi da utenti
	379.253,04

	                         Proventi da utenti
	379.253,04

	                    Proventi da comuni
	4.889,99

	                         Proventi da comuni
	4.889,99

	               Rimborso oneri a rilievo sanitario
	176.300,31

	                    Rimborso oneri a rilievo sanitario
	176.300,31

	                         Rimborso oneri a rilievo sanitario
	176.300,31

	          PROVENTI E RICAVI DIVERSI
	84,88

	               Concorsi rimborsi e recuperi x att. div.
	84,88

	                    Altri rimborsi diversi
	84,88

	                         Altri rimborsi diversi
	84,88

	     B) COSTI DELLA PRODUZIONE
	-528.951,58

	          ACQUISTI BENI
	-83.684,62

	               Acquisti  beni socio - sanitari
	-2.544,68

	                    Altri beni socio - sanitari
	-2.544,68

	                         Altri beni per igiene personale
	-2.544,68

	               Acquisti beni tecnico - economali
	-81.139,94

	                    Generi alimentari
	-56.626,89

	                         Generi alimentari
	-56.626,89

	                    Altri beni tecnico - economali
	-24.513,05

	                         Altri beni tecnico - economali
	-24.513,05

	          ACQUISTI DI SERVIZI
	-327.119,44

	               Acq. serv. per gest. attività socio-san
	-288.546,55

	                    Servizio smaltimento rifiuti
	-395,12

	                         Servizio smaltimento rifiuti
	-395,12

	                    Servizio lavanderia e lavanolo
	-25.861,13

	                         Servizio lavanderia e lavanolo
	-25.861,13

	                    Servizio pulizia ed igienizzaz.
	-917,36

	                         Servizio pulizia ed igienizzaz.
	-917,36

	                    Servizio di ristorazione
	-31.366,30

	                         Servizio di ristorazione
	-31.366,30

	                    Servizio attività ludico ricreative
	-260,00

	                         Servizio attività ludico ricreative
	-260,00

	                    Acq.serv. per gest.attività socio ass.
	-228.666,64

	                         Acq.serv. per gest.attività socio ass.
	-228.666,64

	                    Servizio parrucchiere
	-1.080,00

	                         Servizio parrucchiere
	-1.080,00

	               Utenze
	-20.415,50

	                    Spese telefoniche ed internet
	-2.219,46

	                         Spese telefoniche ed internet
	-2.219,46

	                    Energia elettrica
	-11.482,91

	                         Energia elettrica
	-11.482,91

	                    Acqua
	-6.713,13

	                         Acqua
	-6.713,13

	               Manutenzioni e riparazioni ordinarie
	-18.157,39

	                    Appalto calore e manutenzione
	-12.658,39

	                         Appalto calore e manutenzione
	-12.658,39

	                    Altre manutenzioni e riparazioni
	-5.499,00

	                         Altre manutenzioni e riparazioni
	-5.499,00

	          GODIMENTO DI BENI DI TERZI
	-990,64

	               Service
	-990,64

	                    Noleggi
	-990,64

	                         Noleggi
	-990,64

	          COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE
	-115.329,91

	               Salari e stipendi
	-113.542,80

	                    Competenze fisse
	-94.167,39

	                         Competenze fisse
	-94.167,39

	                    Competenze variabili
	-19.375,41

	                         Competenze variabili
	-19.375,41

	               Oneri sociali
	-1.787,11

	                    Inail
	-1.787,11

	                         Inail
	-1.787,11

	          AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
	-17,96

	               Ammortamenti delle immobilizz. materiali
	-17,96

	                    Amm.to attrezz. socio-ass., sanitarie
	-6,41

	                         Amm.to attrezz. socio-ass., sanitarie
	-6,41

	                    Amm.to mobili e arredi
	-11,55

	                         Amm.to mobili e arredi
	-11,55

	          ONERI DIVERSI DI GESTIONE
	-1.809,01

	               Costi amministrativi
	-1.809,01

	                    Spese postali e valori bollati
	-7,50

	                         Spese postali e valori bollati
	-7,50

	                    Altri costi amministrativi
	-1.801,51

	                         Altri costi amministrativi
	-1.801,51

	DIFFERENZA tra VALORE e COSTI di PRODUZIONE (A-B)
	31.576,64

	RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E)
	31.576,64


Dalla disamina attenta dei numeri scaturisce che i ricavi sono rappresentati:

1. Dalle rette pagate dagli ospiti per un totale di €uro 379.253,04; gli anziani presenti in struttura sono stati mediamente 42 al mese;

2. I proventi ASUR sono rappresentati dagli introiti complessivi derivanti dalle due convenzioni in essere: Residenza Protetta per n.20 posti letto e ADI per n.9 posti letto per un totale di €uro 176.300,31;  

3. I proventi da Comuni comprendono: il Comune di Cingoli per integrazione rette ospiti G.V., C.A., C.G.  di €uro 4.203,00 e  il Comune di Santa Maria Nuova per integrazione retta ospite M.E. di €uro 686,99, per un totale complessivo di €uro 4.889,99;    

4. Alla voce proventi e ricavi diversi si segnalano €uro 84,88 relativi all’indennità erogata dall’Inail a seguito di infortunio di una dipendente della struttura; 

 Tra i costi si evidenziano:

· L’acquisto di beni per €uro 83.684,62 comprensivi delle derrate alimentari per le scuole di Cingoli;

· L’estensione dell’appalto integrato di servizi relativamente alle prestazioni del servizio tutelare ed infermieristico per un ammontare di €uro 228.666,64;
· L’estensione dell’appalto integrato di servizi relativamente alle prestazioni del servizio lavanderia per un ammontare di €uro 25.861,13;
· Servizio ristorazione per €uro 31.366,30;  

· Le spese riguardanti il personale assistenziale ASP ammontano complessivamente ad € 115.329,91;

Complessivamente l’attività 2015 produce un risultato di esercizio prima delle imposte di €. 31.576,64.

4.4.   U.O. DISABILITA’
COMUNI AMBITO: Spesa preventiva/consultiva U.O. DISABILITA’
	COMUNE
	BILANCIO PREVENTIVO 2015
	BILANCIO CONSUNTIVO 2015 

	· Apiro 
	€ 71.523,65
	€ 72.616,42

	· Castelbellino
	€ 265.232,45
	€ 231.073,86

	· Castelplanio
	€ 96.079,21
	€ 84.095,35

	· Cingoli
	€ 271.371,34
	€ 253.902,25

	· Cupramontana
	€ 114.472,44
	€ 101.511,06

	· Filottrano 
	€ 335.121,80
	€ 307.515,22

	· Maiolati Spontini
	€ 236.047,20
	€ 224.497,03

	· Mergo 
	€ 36.027,68
	€ 31.228,66

	· Monsano 
	€ 133.419,17
	€ 117.707,24

	· Monte Roberto 
	€ 116.631,90
	€ 112.470,77

	· Montecarotto 
	€ 67.078,49
	€ 64.516,90

	· Rosora 
	€ 48.667,45
	€ 45.935,64

	· San Paolo di Jesi 
	€ 55.384,60
	€ 49.548,48

	· Santa Maria Nuova
	€ 106.593,25
	€ 112.852,00

	· Staffolo 
	€ 89.418,89
	€ 72.915,80

	· Unione dei Comuni di Belvedere, Morro d’Alba, San Marcello
	€ 159.370,11
	€ 141.215,83


COMUNE DI JESI 
	TIPOLOGIA DI SERVIZIO
	BILANCIO PREVENTIVO 2015
	BILANCIO CONSUNTIVO 2015 

	Assistenza educativa scolastica (AES)
	€ 490.134,65
	€ 463.864,99

	Assistenza educativa (AE) + “e…state insieme”, + “è tempo di andare” + ore aggiuntive per Centri estivi
	€ 353.695,56
	€ 297.897,70

	Servizio di Aiuto alla Persona (SAP)
	€ 240.236,00
	€ 230.733,90

	Centro Socio Educativo Riabilitativo (C.S.E.R.)
	€ 247.599,84
	€ 248.638,18

	Servizio Inserimento lavorativo (SIL)+ Servizio Mediazione Lavorativa (O.d.M.)
	€ 86.423,00               compreso INAIL
	€ 66.073,49

compreso INAIL  

	Comunità Socio Educativa Riabilitativa (Co.SER.)
	€ 177.119,75
	€ 160.095,51


Il Progetto AUTISMO chiude in pareggio, il contributo regionale finanzia l’intera spesa.
 I servizi sono stati svolti con criteri di prudenza ed efficienza mirando al contenimento della spesa. Chiudono in negativo il progetto “la casa dei WE” per un importo di € 4.581,00 e il progetto OPERAH per un importo di € 2.225,00
Nell’anno 2015:
· Assistenza educativa Scolastica (AES): in tutti i Comuni il servizio che viene attivato in via prioritaria; le nuove richieste sono state accolte, tendenzialmente, nel mese di settembre o non attivate nell’anno ed inserite nella LISTA di attesa (n. 8 richieste per il Comune di Jesi);

· il servizio di Assistenza educativa (AE): le NUOVE richieste sono state autorizzate prevalentemente per i soggetti in situazione di gravità, si è attivata, anche per questo servizio, la lista di attesa (n. 8 richieste per il Comune di Jesi);
· il Servizio di Aiuto alla Persona (SAP): è erogato da 9 Comuni: Belvedere, Castelbellino, Filottrano, Jesi, Maiolati Spontini, Monsano, Montecarotto e Santa Maria Nuova e Cingoli.
· Comunità Socio Educativa Riabilitativa (Co.S.E.R.): il servizio residenzialità per i residenti nell’ASP Ambito 9 continua ad essere garantito da quattro Co.SER: 1 di ambito e 3 collocate fuori dall’ATS IX. Si precisa che nel 2015 il servizio di residenzialità (Co.SER) è stato delegato all’ASP Ambito 9 tramite contratto di servizio dal comune di Jesi e dal Comune di Monsano senza modifiche rispetto al 2014. E’ stata accolte 1 nuova richieste di residenzialità permanente presso la CoSER Albachiara di Jesi, una persona è deceduta. Sono state accolte tutte le richieste di residenzialità temporanea tranne quella di una disabile residente el comune di Monteroberto;
In generale i servizi hanno avuto, come finalità, quella di poter rispondere in maniera più aderente ed efficiente ai bisogni della persona anche se è stato un anno particolarmente difficile per la programmazione e sviluppo dei servizi. L’incertezza sui finanziamenti regionali ha spinto i Comuni a mantenere un atteggiamento prudenziale mantenendo i servizi in essere ma attivando le liste di attesa. Due dei Comuni dell’ASP AMBITO 9 hanno proceduto con la riduzione dei servizi: San Paolo di Jesi e Mergo.

Anche quest’anno si sono verificate modifiche nella tipologia di servizio attivato per il medesimo soggetto che ha prodotto in termini di costi un sostanziale mantenimento in pareggio o in leggero avanzo delle risorse impegnate. 
4.5.  U.O. MINORI E FAMIGLIA

Come risulta dalle tabelle sottostanti la voce affidi familiari ed in comunità fa registrare complessivamente una maggior spesa di € 59.886,62, dovuta a maggiori ingressi in comunità educativa e in affidamento familiare. Considerando la quota fissa del comune di Jesi (da contratto di servizio) e le minori entrate dalla Regione il servizio si chiude con un disavanzo di € 66.384,76 per i minori inseriti in Comunità educativa e in affidamento familiare. Per tutti gli altri servizi si registrano lievi oscillazioni durante la gestione.
	SERVIZI MINORI JESI - CONSUNTIVO 2014-2015

	SERVIZI
	Spesa consuntiva 2014
	Spesa consuntiva 2015
	differenza 

	CAG Jesi
	€ 33.716,78
	€ 39.663,69
	+€ 5.946,91

	centri pomeridiani il castagno e volere volare
	€ 85.441,84
	€ 76.991,57
	-€ 8.450,27

	tutoraggio
	€ 19.766,09
	€ 15.996,97
	-€ 3.769,12

	Affidi in Comunità Educativa 
	€ 390.780,80
	€ 443.828,88
	+€ 53.048,08

	affido familiare
	€ 64.115,32
	€ 70.953,46
	+€ 6.838,14

	colonie marine
	€ 13.785,39
	€ 16.267,11
	+€ 2.481,72

	LR 30
	€ 68.104,22
	0
	-€ 68.104,22

	contributi maternità e infanzia
	€ 25.165,74
	0
	-€ 25.165,74

	TOTALE JESI
	€ 700.876,18
	€ 663.701,68
	-€ 37.174,50


	SERVIZI MINORI ALTRI COMUNI - CONSUNTIVO 2014-2015

	SERVIZI 
	Spesa consuntiva 2014
	Spesa consuntiva 2015
	differenza 

	Centro pomeridiano l’Abete di Moie - Maiolati Spontini
	€ 18.322,43
	€ 18.451,40
	+€ 128,97

	CAG Moie - Maiolati Spontini
	€ 16.750,32
	€ 13.194,45
	-€ 3.555,87

	CAG Santa Maria Nuova
	€ 15.552,56
	€ 15.482,04
	-€ 70,52

	TUTORAGGIO Santa Maria Nuova
	€ 2.048,54
	€ 4.030,40
	+€ 1.981,86

	CAG San Paolo di Jesi
	€ 8.473,09
	€ 8.716,48
	+€ 243,39

	CAG Belvedere O.
	€ 9.838,44
	8305,86
	-€ 1.532,58

	CAG Monsano
	€ 12.233,80
	€ 9.001,56
	-€ 3.232,24

	TUTORAGGIO Castelbellino
	€ 1.603,72
	€ 5.326,42
	+€ 3.722,70

	COLONIA MARINA
	 
	 
	 

	Mergo
	€ 950,71
	€ 751,02
	-€ 199,69

	Monsano
	€ 1.679,34
	€ 2.219,04
	+€ 539,70

	Rosora
	€ 1.662,44
	€ 1.763,04
	+€ 100,60

	Santa Maria Nuova
	€ 12.444,44
	€ 13.005,17
	+€ 560,73

	Unione Media Vallesina
	€ 12.840,62
	€ 14.388,26
	+€ 1.547,64

	Unione Belvedere, San Marcello, Morro D’Alba
	€ 9.898,47
	€ 12.071,11
	+€ 2.172,64

	TOTALE ALTRI COMUNI
	€ 124.298,92
	€ 126.706,25
	+€ 2.407,33


5. DATI ANALITICI RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE 

Per quanto riguarda il personale dipendente, il 2015 è stato caratterizzato da importanti novità.
Essendo giunti in scadenza alcuni contratti in essere, e al fine di garantire adeguatamente la prosecuzione di tutti i servizi, sono state avviate modalità per la riduzione del precariato. Questo ha comportato un importante sforzo organizzativo nella elaborazione e gestione di concorsi pubblici che hanno riguardato sia figure amministrative, che assistenti sociali.

In particolare si è provveduto alla assunzione a tempo indeterminato di tre assistenti sociali e di una figura amministrativa presso l’ufficio bilancio e contabilità per la gestione della contabilità aziendale con proprio personale.

Altra novità importante, nel 2015, ha riguardato l’aumento della dotazione organica dell’ASP di n. 10 dipendenti dovuto al trasferimento a tempo indeterminato dal Comune di Cingoli all’ASP di pari unità di personale.

Il Comune di Cingoli ha infatti conferito all’ASP la gestione della Residenza protetta/Casa di Riposo ed il servizio mense scolastiche, ivi compreso il personale impegnato in questi servizi, con esclusione di quello amministrativo. 

La dotazione organica è stata pertanto aggiornata rispetto alla precedente (delibera del C.d.A. n. 3/2010).

Il conferimento del servizio mensa ha necessariamente comportato l’utilizzo di una figura amministrativa a tempo determinato destinata ai servizi conferiti, in particolare alla fatturazione del servizio mensa.

Dal 2015 inoltre ha assunto servizio presso l’ASP una assistente sociale in comando da un altro ente per la gestione degli alloggi d’emergenza sociale e degli alloggi Erap, incombenza quest’ultima delegata dal Comune di Jesi.

E’ stata altresì potenziata l’area Minori con una figura di assistente sociale a tempo determinato per un anno, a causa della consistente mole di lavoro e dei tanti adempimenti richiesti dal Tribunale per i minorenni.

Durante l’anno si è provveduto alla sostituzione di personale assente per maternità, alla proroga di alcuni contratti in scadenza e per la gestione di progetti ministeriali che prevedono anche la copertura delle spese del personale impiegato (Home Care Premium promosso e finanziato dall'INPS -Gestione ex Inpdap- e Attivamente sull’invecchiamento attivo).

Per quanto riguarda l’erogazione dei servizi, l’ASP Ambito 9 delega la gestione degli stessi a soggetti del privato sociale.

Nel 2015, a seguito di pensionamenti di dipendenti, si sono resi vacanti: n. 1 posto di Responsabile Attività Assistenziale (Cat. C) e n. 1 posto di Esecutore Socio Assistenziale (Cat. B1).

Al 31/12/2015 l'organico in forza si profila come di seguito sinteticamente illustrato:

Tab. n. 32 – Dotazione Organica ASP al 31.12.2015 per figura professionale

	FIGURA PROFESSIONALE
	N. posti previsti in P. O. (delib. CdA 17.12.2015) 
	N. unità in servizio



	Direttore
	1
	1

	Istr. Dir.Alta Professionalità
	1
	1

	Istr. Direttivo Amm./cont 
	6
	4

	Coordinatore Disabilità
	1
	1

	Assistente  Sociale 
	21
	18

	Inf. Prof.le coordin.
	3
	3

	Istr. Amm./cont.
	3
	2

	Istruttore socio assist.le
	1
	1

	Ass. base senior/I.G.
	2
	2

	Resp.le Att. Ass.
	4
	4

	Assistente di base senior
	2
	2

	Esecutore socio assist.le
	7
	6

	Esecutore servizi
	2
	2

	Cuoca 
	3
	3

	Operatore Socio Assist.le
	5
	5

	Inserviente 
	2
	2

	TOTALE 
	64
	57


Tab. 33 - Dotazione organica per tipologia contratto di lavoro dei dipendenti
	Tipologia Contratto di lavoro
	Numero Dipendenti

	Incarico (Direttore)
	1

	Tempo indeterminato 
	41

	Tempo determinato 
	15

	Totale
	57


Formazione

La formazione, secondo quanto sancito dal Regolamento di Organizzazione e Contabilità, svolge un ruolo cruciale nell'attività dell'Azienda. Il 2015 è stato caratterizzato da una importante attività di formazione che ha coinvolto tutti i dipendenti dell’ASP e, per alcune iniziative, anche il personale dei Comuni soci.

Essendo infatti l’ASP dotata di professionalità qualificate, riconosciute anche a livello nazionale, sono stati organizzato vari corsi di formazione per il proprio personale e quello di altri enti, rivolto sia ad assistenti sociali che a figure amministrative. Accanto a figure interne, l’ASP si è avvalsa anche di alcuni professionisti per determinate materie, che hanno ulteriormente arricchito i vari eventi formativi. L’attività di formazione dell’ASP, peraltro, è stata accreditata anche dal Consiglio Nazionale Assistenti Sociali (CNOAS), che ha riconosciuto crediti formativi ai corsi organizzati dall’ASP. 

In particolare sono state organizzate, all’interno della propria sede, 5 giornate formative a cui hanno partecipato, in media, oltre 30 dipendenti, sia amministrativi che assistenti sociali e personale della struttura per anziani, per un totale di 630 ore. I corsi organizzati sono stati i seguenti:

· Nuovo Regolamento applicativo dell’ISEE 2015” – 19 febbraio 2015 – durata 4 ore;

· Integrazione socio-sanitaria - 18 giugno 2016 - durata 3 ore;

· Amministratore di sostegno – Collocamento lavorativo per persone con disabilità – Servizi per disabili nella normativa della Regione Marche – 14 ottobre 2015 – durata 6 ore;
· Tutela dei minori - 22 ottobre 2015 - durata 4 ore;
· Il processo metodologico di aiuto - 20 novembre 2015 - durata 4 ore.
Per quanto riguarda la formazione del personale della residenza protetta/casa di riposo di Jesi, le figure professionali di OSS e infermieri sono stati coinvolti in un evento formativo organizzato dall’ASP, all’interno della propria sede, su 4 giornate (11 e 18 novembre 2015; 2 e 9 dicembre 2015) di 4 ore ciascuna, che ha coinvolto 13 dipendenti per un totale di 208 ore di formazione.

Dipendenti con diverse professionalità, tra cui operatori della Residenza protetta per anziani “V.Emanuele II” di Jesi hanno partecipato al Forum sulla non autosufficienza che si è svolto a Bologna il 18 e 19 novembre 2015.

Altro evento di rilievo ha riguardato la formazione, organizzata dalla Regione Marche, in merito alla nuova normativa regionale sulla integrazione socio-sanitaria e rivolto a personale degli Ambiti territoriali sociali delle Marche e dell’ASUR. Alle 4 giornate formative, che si sono tenute il 24, 25 novembre e 1, 2 dicembre 2015, della durata di 8 ore ciascuna, hanno partecipato 8 dipendenti dell’ASP, di varie professionalità, per un totale di 128 ore di formazione.

Nel 2015 si è dato avvio, inoltre, ad una nuova attività riconducibile alla formazione. E’ stata infatti realizzata la collana I Quaderni dell’ASP che rappresentano “la cassetta degli attrezzi” degli operatori del sociale in quanto raccolgono tutta la normativa relativa ad un determinato argomento. Sono stati realizzati due quaderni (Le norme dell’ASP, L’Amministratore di sostegno) con la collaborazione del personale dipendente. I quaderni sono stati divulgati al personale e pubblicati sul sito dell’ASP e sulla pagina facebook per darne divulgazione.

Si è proceduto inoltre all'acquisto di nuovi testi per la formazione e l'aggiornamento del personale; a partecipare a seminari nonchè condividere percorsi di formazione integrata con altri Enti e/o organizzazioni (sanità, scuola, Comune di Jesi, terzo settore, università).

Il personale con profilo professionale di assistente sociale è stato coinvolto in vari corsi relativi a progetti specifici (P.I.P.P.I., Home Care Premium).

Numerose sono state inoltre le partecipazioni di dipendenti a iniziative di formazione di tipo specialistico indirizzata a determinate figure professionali e legata al proprio ambito lavorativo (anziani, minori, disagio, disabili, ecc.) 

Altro aspetto rilevante è l'acquisizione e lo sviluppo di competenze di tipo informatico rispetto a programmi di gestione della contabilità economica, della cartella sociale informatizzata, di banche dati, procedure di gara, ecc. rivolta sia al personale amministrativo che assistenti sociali.

Non è mancata inoltre l’attività di supporto/consulenza, supervisione professionale e di coordinamento rivolta al personale del Servizio Sociale Professionale e UPS.

Relazioni sindacali

La realizzazione delle politiche riguardanti il personale e la organizzazione dei servizi passa attraverso il fondamentale confronto con le Organizzazioni Sindacali e la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU), così come previsto dal CCNL – Contratto Collettivo Enti Locali - e dalla normativa vigente. L’evento più importante del 2015 è l’elezione della prima Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) dell’ASP Ambito 9 tenutasi a marzo.

Sicurezza sul lavoro

La sicurezza nei luoghi di lavoro è fondamentale per l’ASP, oltre che ovviamente un obbligo di legge. Nel corso del 2015 si è provveduto ad affidare i servizi connessi all’applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione (RSPP).

Comunicazione

Nel corso del 2015 è stato rafforzato il lavoro sulla comunicazione al fine di far conoscere i servizi e le attività dell’Azienda. Sono state realizzate le seguenti azioni:

· Aggiornamento continuo del sito dell’ASP www.aspambitonove.it contenente tutte le informazioni sulla organizzazione ed i servizi dell’ASP Ambito 9;

· Implementazione della pagina Facebook dell’Azienda per una comunicazione più diretta ed efficace con l’utenza;

· Realizzazione della Newsletter con cadenza regolare per informare sull'attività e sui servizi dell'ASP, nonché approfondimenti e dati volti ad incentivare la riflessione sui vari temi del sociale;

· Partecipazione allo stand espositivo del Comune di Jesi in occasione delle Fiere di S.Settimio, Santo patrono della città, dal 23 al 25 settembre 2015 con proprio personale e realizzazione del materiale informativo per far conoscere i servizi dell’ASP;

· Costruzione di depliants, manifesti e materiali informativi sulle varie attività;

· Organizzazione della cerimonia di inaugurazione delle nuove strutture gestite dall’ASP e precisamente:

1) Comunità alloggio Nausicaa per gestanti con figli a carico in situazione di disagio sociale - Rosora, 28 marzo 2015;

2) Centro pronta accoglienza per senza dimora Casa delle Genti - Jesi, 19 dicembre 2015.
6.  ANALISI DEGLI INVESTIMENTI 
Nel corso dell’anno 2015 si sono conclusi i lavori di ristrutturazione della struttura adibita a Centro di accoglienza dei senza dimora (ex Cascamificio di Jesi) e nel mese di dicembre è avvenuta l’inaugurazione della stessa. 

Nel mese di dicembre 2015 è stato anche redatto l’atto notarile con il quale un’ospite della Casa di Riposo/R.P. di Jesi donava all’Asp ambito 9 un appartamento del valore stimato di € 116.025. Attualmente non sono previste destinazioni di uso o altri investimenti sull’immobile stesso, in quanto il donante si è riservato il diritto di usufrutto a vita.

7. MODALITA’ DI UTILIZZO DELL’AVANZO DI ESERCIZIO

L’avanzo positivo al lordo delle imposte che scaturisce dal Bilancio consuntivo 2015 è di € 459.679 e può riferirsi essenzialmente a risparmi generatisi nella gestione della Casa di Riposo, dei Servizi vari area anziani e disagio e dei Servizi Generali dell’Azienda, oltre che alla donazione ottenuta dall’ospite della struttura di Jesi (come esplicitato nel paragrafo precedente) e alla minore incidenza dell’IRAP a seguito di modifiche normative che hanno reso deducibile dall’imposta il costo del personale a tempo indeterminato.
Al netto delle imposte l’avanzo di esercizio è di € 411.156. L’utile generatosi è certamente il risultato di una gestione prudente ed improntata all’efficienza;  prudenza maggiormente accentuata in questo anno in conseguenza della grave incertezza circa i finanziamenti regionali avuta nel corso di tutto l’anno solare. Esso verrà riportato “a nuovo” nell’esercizio 2016. 

L’avanzo del 2015, così come previsto dall’art. 17 della L.R. 5/2008 è destinato a riserva straordinaria da destinare  alla copertura di eventuali perdite future, allo sviluppo delle attività istituzionali indicate dallo Statuto, per la riduzione dei costi di gestione dei servizi e per la conservazione del patrimonio.
8. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Nessun fatto di rilievo, da un punto di vista contabile, è avvenuto dopo la chiusura dell’esercizio 2015. 
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